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rod ABBONAMENTI | LE INSERZIONI 
olo Anno L. 12; Semestre L. 7 ‘si ricevono presso: 

. . . SE 
e e _ ei, è alta | Per cambiamenti d’indirizzo L. 1 Unione Pabblicità Italiana 

pu i 3 === o. c Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 
tal Abbonati sostenitori L. 20. 

e Suc:cursali ed Agenzie ai seguenti 
do Gruppi L. 11 prezzi per millimetro d’altezza: Pa 
pe na , gina di testo L. 1.—; Necrologie 

Bi a i 3 L.1—; Cronaca L. 1.50. lata Direzione mministrazione edi O de : k- 16 olii Ande dA, Economici, .ricerche d’impiego 
ma | “ia Treppo N. 1- Udine - Telef. 2-52 St cent. 5.la parola. Ogni altro avviso sof (ai a Posta) 

cent. 10, minimo L. 2. 
0.50 o sa sa n put > pavia At i Contro la moda. ni clamarose, i suoi grecari e i suoi querela contro 1 responsabili di dan-| nagramma questa fscrizione; dav “: 

î È scopi, i suoi maestri e i suoi arieri. |neegiament sul luogo nél quale fu trjnome di Ethel mentre sotto in caratte 
FS i indecente uell’idea aveva la sua pr ecisazio-|vato il cadavere dell’on. Matteotti, al-iri ebraici sì leggeva: « Madre, sei pron 

: re le tue responsabilità ? » î DEI NOSTRO GIORNAL E Una grave deliberazione venne presa e polbtica, amministrazione, economi-}la macchia della Quartarella. ta ad assumere le tue responsa L sa —— i» 
n io ; 3 7 i e aa i sl S iniesti e A pei 2o dai Vasi della Reeiione: ‘Veneta ca e sindacale, Ma tutto questo non è. La isienora, che ha constatato laj La signora, basandosi Ha E e i 

=—% 0-0 nelle ultime conferenze, contro la in-!PÎù. (scomparsa del ritratto dell'estinto, lalti sporse querela per cH e Cale la bale - decenza del vestire. I provvedimenti | Anzi, a confortare ‘questa tesi nirva-jasportazione della eroce con la sosti di iui, protestando inoltre Da 1é 

e li N. 2593 Gab. trovano l’assenso di tutte le persone di Ustica, è divulgata la notizia che en-|tuzione di un’altra. ‘e la rottura di aljlapide PI le impediva di recarsi ; i __— 
: i LA sE SESSO sE n "i o tl. 1 buon ‘senso e SI spera che elovino Qibro l’anno, avrà luogo ii: congresso po-!cuni vasi da fiori, si è costituita par- ail cimitero a pregare: per la memoria 4 5 

LOL i; ) ta SI A UO i 
agi 7 shin 4 IL-PI AE EETTO migliorare il costume. “polso Sarà certo un congresso di tra-|te civile. del figliolo. Lan TR 

di ! Eccola nella sua inteorità passati remoti. > ; .j il marito e a eg a sto . ‘ 
MICOLO AUOLL I UCI fi L'A LU o 7 Se DA Fi 3 4 . pata è, a dla O DEFCETOEGRQUIDCIA DEL.FRIULI «L’invadente paganesimo nelle varie! A proposito: se il Partito Popolare | sano | di David del Maosiro Derosi ria movimentata, e tolortosa, De, D: i UN “ue ana stazi ica sg coin ion esiste, perchè ogni giorno i eioT- So A egli dice — fu causa della morte del : Ritenuto che nel N. Ts ‘del 26 Aprile 1925 gel giornale cc j] [Sue manitestazioni della vita raggiun- n fascisti parlano? F ; eseguito a Firenze bimbi 

ge un eccesso impressionante nei ri ali parlano Forse per :cele- undo. È ia = E . 7 SU ì o CO I L'ECSIS i ivi "1 Ea d E ; , È E ; o, . s va * ca a NAT ' 4 , ; ab | Friuli,, edito a Udine sono pubblicati, sebbene sotto altra forma, {etrardi della modestia cristiana. Vodlia. brarne soltanto la memoria?....... Nel. tempio di Santa. Croce.il.mae-| I giudiee però ' ha condannato ; A Mg to n A meno che il fascismo tema, del'stro Lorenzo Perosi, davanti ad un u-|Fall medesime notizi gli ar e 25 ce mo molte donne e ‘fanciulle darsi fol-| 0 3 PIRECRCE PORRE ARA TIR ia 7 
sz È ” ie te ci c* i s e lemente a forme di sport sotto comi i partito popolare, non solo la esistenzaiditorio Imiponentissimo; ha diretto per _=M@R= 

CE : a È 5 © Rn 4 DI cda È i ap i > pe mi an] c n n Ù € d(Y ‘j r 3 . Si slaliana ,, “«{ fallimentt in Italia ,, per i quali lo stesso giornale iii ie e ima perfino l’ombra. la prima volta una sua composizione: : | CU 
i 

O pia ii Se I la ai e , Verba mea I le = venne sequestrato col DE StO Prefettizio N. 2357 del 18 Aprile [col pudore che si addice ad esse. te gi i elio eo ode oreaaaa . onma COS I UZIONO A "2307 +p Ue mania dARI e di quell’arguto che. affermava essere | uuribus ‘percipe, Domine». La com- p CS UO 5 alla SSIVA | id Suo 
sà i i 7 / I 

si corrente : nere di sport espone la donna Li peri negli uomini profondo il solo convingei. posizione musicale dei salmi di Davidi n Gran Consiglio lavora; e lavorano x ; 3 IS DIA i, i ad A A IU Lal ci aaa «La : É Eno È i ita rasa mento della rèa ) ‘ . all” d artist , o re ani i Veduti gli articoli 2 del R, D. 15 luglio 1923 N. 3288 e 3 [coli ‘morali, ad abitudini di vita e di a È tà... del sogno. O la ripresa dell mr artistica fogli del partito signore e gli orgam: 
<q eine Province atteggiamenti per nulla conformi alla ANNIBALE UWILARDONI di n Lorenzo Perosi: i salmi an! del partito. c Sa > 3 ; S | n NA: p Mr pi mg 3 ian è 9 tak 6 è Ta € SI a ‘i € esse rovinciale ; missione della donna nella famiglia e Deprtato al Parlamento |gularono dalla fantasia e dal IUDE na Chi strepita e chi non strepita ; ma 

i a a società maestro per commemorare la madre i; «conserto » evidentemente non man- = DECRETA dia —=—- ALI n ai 0 P cada: Sì Ma ciò che più ci rattrista è il con- SRO morta. In pochi giorni ne s:risse eli-|ca. La «riforma» è in cammino. La 
si Il numero suindicato del giornale “il Friuli,, è sequestrato. |statare dhe. rid onta di replicate nostre Sottomettersi Of ibellarsi St: i secondo iN;pena di morte, il bando, .l co nfino? 

Il signor Questore di Udine è incaricato della esecuzione del |"a°comandazioni, si fa strada ognor latino, îl terzo in tedesco, il quarto 1n) Non sappiamo; sarà quel che sarà, | i i : È z1one de Farinacci, a G enova, 
presente Decreto. 

Di
 

Udine, li 24 Aprile 1924. 

TI sa 
li 
) ito ila cronaca. Il sequestro del N. 16 

del « Friuli» fu causato dall’aver noil| 
aritriprodotto due «specchietti» tolti da 
enttaltri giornali E scritto un breve com- 

‘Mento al discorso Farinacci. Credere 
‘che i due specchietti incriminati i qua- 
li erano stati pubblicati precedente- 
iImente da varî quotidiani e da iriviste 
commerciali ed economiche potessero 
‘provocare un sequestro dimosita — in 
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lesto chi non è ingenuo oggi, di fronte 
ad ‘una materia come quella dei ‘se- 

2 Qquestri? Come può un giornalista” a 
briori verificare e dosare lo stato d’a- 

A 

etti 

(limo dei singoli funzionari addetti ai 
- la revisione della stampa italiana? 

edi Quel benedetto articolo 8 della leg- 
pei comunale si prestà a tutto. Anche 

‘alle più contradditorie interpretazioni 
8 viene rifritto in ogni provincia con 

(Salse di nuovo genere... 
| Ne la prima edizione dell’ultimo nu 

. Mero , (sequestrato anche quello) pub- 
A blicavamo ‘una interrogazione del no- 
Stro deputato on. Fantoni il quale — 
per chiarire alla mente del legislatore 
i il fatto del sequestro piovutoci Ja 
‘settimana prima, univa i due trafiletti 
incriminati che facevano ‘parte inte- 

b grale dell’interrogazione stessa. La se- 
_ ©onda interrogazione riguardava il me. 
‘ todo praticato dalla locale Questura 

NI Nel procedere ai sequestri. 
Il deputato chiedeva, in sostanza’ se 

s sia dovere degli agenti consegnare co- 
pla dell’ordinanza del Prefetto (tome 
Vorrebbe la legge) considerato che noi 

dber poter riprodurr» su «il Friuli» 
S |lìl documento dobbiamo Pasiano volta 

ber volta. 

q, E’ notorio poi che le intà vogazioni 
| |dei deputati e le risposte analoghe we 
di) | tono inserite nel bollettino ufficiale 

gdegli atti parlamentari. Nessun prefet- 
{to — crediamo — vorrà sognarsi do- 
imani di porre sotto sequestro (in base 

| all’articolo 3 della leege comunale) 
anche gli atti ufficiali del Parlamento 
Nazionale che potranno essere ripro- 

|Uotti e divulgati da tutta la stampa. 
| Noi, invece, doppiamente ingenui in 

re {Questa intricata materia proprio ‘sen- 

ICH 
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Ii jN 

Niamo andati incontro al terzo seque- 
. Sto. 

Jola Questa (in Succinio) la, cronistoria. 
4 Commenti non ne facciamo, per non 

correre rischio di incomodare autori. 

INÉRari con un'altro «papiro » del gene. 

_lte di quelli soprariportati 

E) 
3 C. di 

Au altra interrogazione: 
dell'on. Fantoni 

In relazione al sequéstro del 

tà ed agenti ad occuparai di noi ma 

si 
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di Udine in data. 26 aprile, edi- 
one prima 

i INTERROGO - 

IL MINISTRO DELL'INTERNO 
si ber sapere se sia consentito: ai 

Drefetti del Regno l'estremo di li- 
fmitare la pubblicità che presidia 

a funzione del Deputato, colpendoi. 

sequestro nei giornali le inter- 
gazioni annunciatevi specie se 

        

    

  

Saremo brevi. Diremo perciò soltan-i 

‘parte — anche la nostra ingenuità. Del 

IL PREFETT® 
fito APOGEO Ricci 

o e S * NR ne LARE ie De 

dei decreti su la stampa, applica- 
bilità che dal Prefetto del Friuli 
fu estesa al punto — come il sot- 
toscritto denunciava — di colpire 
di sequestro la pubblicazione di 
due specchietti statistici ufficiali 
riportati integralmente da giornali 
non sequestrati. 

Domando risposta scritta. 

fo Fantoni. 

XX X= 

| giorna dll Saluto scolto dal R 
per la celebrazione del 25.mo anno di regno 
Il sen. principe Prospero. Colonna, 

presidente del Comitato esecutivo per 
le ‘onoranza al Sovrano in occasione 
del 25.0 anniversario di regno, ha di- 
retto ai presidenti dei consigli e delle 
Deputazioni provinciali, ed ai sindaci 
una circolare in cui è detto fra l’al- 
tro: 

« A solennità dello Statuto, prescel- 
ta dal Sovrano come la più oradita al 

cuore suo generoso, ha significato pro- 
fondo ad esaltazione !del Governo co- 
stituzionale. E’ la ricorrenza del pat- 
to giurato fra Re e ‘popolo, Re leale 

    

  

2a volerlo, forse per eccessiva fretta...: 

. 17 del settimanale “ Il Friuli,, 

e cavalleresco, popolo gagliardo, eroi- 
co, devoto. Patto di concordia, di for- 
za, di libertà. 

«Roma, datrice immortale di savie 
leggi, voi chiama, esperti amministya- 
tori di provincie e di comuni, a rende- 
re omagigiò al Sovrano, dustode fedele 
della Costituzione, a confermare, con 
la vostra autorità e dignità, la fede del 
popolo nella Monarchia sabauda, ad 
esprimere /l serio voto augurale del- 

-« Dio benedica il Re giusto; 
vincitore, 

sempre in prosperità di regno. Roma 
attende i suoi cari ospiti. Venite coi 

vostri confaloni. Sul Quirinale sven- 
tola la bandiera di Vittorio Veneto ». 

il Re 

S. M. il Re d’Italia dopo aver. inau- 
gurato il monumento ai Caduti a Bor- 
go S. Donnino si reeò a Milano a Mo- 
dena a Legnano, Olgiate ed in altre 
città giungendo a Genova lunedì nel 
pomeriggio 

Ovunque il sovrano fu accolto da ca- 

lorote dimostrazioni. di simpatia e di 

affetto. 

L'intervento del Re alla celebrazione 
dell’Ateneo pavese 

A nome della città e dell’Università 
di Pavia il Sindaco prof. comm. Vae- 
Gari ed il Magnifico Rettore on. Sol- 

mi hanno presentato al Re l’invito al- 
la celebrazione millenaria dell’ Ateneo 
Pavese, fissata per il 21 del corrente 
maggio. S. M. ha eradito l’invito ed 
ha assicurato l’intervento alle eertimo- 
nie accademiche alle quiali assisteranno 

le Delegazioni inviate dalle Univrsità 
e dalle Accademie straniere ed ifalia- 

ne. 

ai 
La convocazione del Senato 

Il Senato è convocato in seduta pub- 

blica il 5 maggio alle ore 15. Sono i- 
scritti all’ deo del giorno i bilanei   

    tirette a censurare l'applicabilità 
già ‘approvati dalla ‘Camena, e varie 

conversioni in legge di decreti-legge. 

la Nazione al Re e alla Patria. *| 

e sia lunga la sua vita el 

S. Maestà ia Lombartia ea Genova]. 

più una moda '‘procace e scandalosa 
che è in pieno contrasto ‘mon solo ‘co- 
gli insegnamenti del Vargelo, ma ‘sì 
anche colla morale naturale; ci rat- 
trista il vedere che andhe la folla di 
vestire i bamibini fia difforme dalla 
semplicità e dalla modestia che si ad- 

dice alle loro anime innogenti. 

Noi facciamo di nuovo appello alla 
coscienza dei padri e delle madri cri- 
stiane, ‘alla cooperazione di tuttefale 
associazioni femminili, per arrestare 
questo nuovo genere di paisanesimo, 
che tutto dà al culto del corpo con la- 
erimevole jattura di anime e che se- 

gna una "a morale . della fap 
glia e della società. 

Per arginare questo, tom ente melmo- 
so, 1 Vescovi adunati insieme, solleci- 

itì che sia restituita la modestia del 

vestire stabiliscono : 

1) che non sì ammettano ai SS. Sa-/1 
cramenti quelle donne che si presen- 
tassero in Chiesa in una moda scan- 

Idalosa, come sarebbe colle braccia qua- 
si del tutto scoperte e con sceollaecia-|. 
ture indecenti che 
contrasto con 

sono 

la santità 

in stridente 

del luogo e 

no essere nello spirito di ehi si azco- 
sta a ricevere il Dio della purezza; 

2) nell’interesse spirituale proprio e 
del ‘prossimo riteniamo minor male 

che donne siffattamente vestite non si 
presentino nemmeno in Chiesa, perchè 
sarebbero pietra di scandalo ai fede- 
ile 

Ventola. li 24 ii 1925. 

E.mo Pietro ‘Card. La Fontaine, Pa- 
triarca di Venezia. 

S. E. Mons. Antonio Anastasio Ros- 
si, Arcivescovo di Udine. 

S. E. Mons. Giacinto Longhin, Ve- 
scovo di Treviso. 

S. E. Mons. Ferdinando Rodolfi, Ve. 
scovo di Vincenza. 

S. E. Mons. Anselmo Rizzi, Vescovo 
di Adria-Rovigo. 

S. E. Mons. Giosuè Cattarossi, 
scovo di Feltre e Belluno. 

S. E. Mons. Eugenio Beccegato, Ve- 
scovo di Ceneda, 

S. E. Mons. Luigi Paulini, Vescovo 
di Concordia. © 

S. E. Mons. Domenico Marià lita 
dri, Vescovo di Chioggia, 

S. E. Mons. Elia Dalla Costa, Ve- 
scovo di Padova. 

S. E. Mons. Girolamo Cardinale, Ve 
scovo di Verbna. 

NOTA POLITICA 
Nell'ultimo Gran consiglio fascista, 

per le notizie ufficiosamente pubblica- 
te, l’on, Mussolini avrebbe dichiarato |' 
che ile Opposizioni sono sgominate e 
finite e che l’unico ‘partito ancora vi- 
tale è quello socialista unitario anche 

perchè ha uomini autoréèvoli che lo 
dirigono. Le due affermazioni sono con 
tradditorie, ma non importa. 

Per Igaetlo che ci rictuarda, possia- 
mo ricordare ‘ehe son tre anni che le 
opposizioni’ sono sgominate, che 1'A- 

ventino è distrutto e che il fascismo è 
isolatamente &. RICO impe- 
rante. 

Il P. P.I. poi è quello fra tutti che 
dimostra minor vitalità. Un giornale 
nazionale, varî giornali quotidiani re- 
gionali, oltre sessanta settimanali, ri- 
viste e bollettini. Sono tutte cose d’ol-| 
tre tomba. Vien la voglia di ricordare 
che siamo» « mummie della matrice » 

come Peippe Giusti rispose ‘a Lamar- 
tine. ; 

Quanto all’idea fondamentale chi 
non sa che è sorpassata? Eppure è 

un’idefi che ebbe le ‘sue. manifestazio:| 

Ve- 

= "ene 

      
Pra, 

con le disposizioni d’animo che devo< 

  
ha venerato a- 

gli avversari del fascismo, ui dilemma 
tragico: «sottomettersi o ribellarsi!» 

Per. il' nuovo profeta del fascismo. 
tutta la vita italiana deve ridursi a: 
due ipotesi: una classe di dominatori e 
ùna di vinti e soggetti; oppure la quer, 
ra civile fra, due parti contendenti. 

La proposizione rive ila per sè il pro- 
fondo errore del partito fascista, erro-! 
re che urta contro il senso cristiano 
e civile. 

della vita civile è solo questa: libertà! 
a.tutti i.cittadini. a tutti i cità di! 
pensare ed operare, nell’ambito della 
costituzione e delle leggi; eguaglianza 
di tutti davanti alla legge ; * 
Popolo di sUe@liersi i propri reggito- 
t1; negazione di ogni privil egio e-di 0- 
eni predominio. 

Quale formula risponde meglio al 
la civiltà presente e alla giustizia? 

Per motivi di P. S.! 
A Palermo sabato sera dalle ore 21 

In poi, in seguito agli ordini dati dal 
capo della squadra mobile cav. Alicò, 
dagli agenti della detta squadra sono 
stati eseguiti numerosigsimi ‘fermi nei 
prin sipali cafi'è e ritrovi pubblici citta 
dini. 

Al « Romeres» ; al quattro canti di 
campana, vennero fermati tutti colo- 
ro ì quali si trovavano a consumare ; 
più di 50 persone vennero caricate su 
camions e su vetture da nolo ed ac- 
compagnate alla caserma Cairoli, ove 
sono rimaste per tutta la notte. 

Nessuno è sfuggito e sono state fert 
mate “persone le quali non sognavano 
che dal caffè sarebbero andate a fini- 
re in un camerone, chiuse e guerdate 
a vista! 

Un'altra ventina di persone è stata 
fermata in altri caffè, luoghi pubblici 
e per le vie. 

Tutti i fermi sono motivati per mi- 

sure di pubblica s#wurezza! 
(Dal « Mondo » N. 100, pag. 

zioné 4.a non sequestrato). 

Ora, ra bene 
Disgraziatamente (lo abbiamo rile- 

vato nel numero scorso) il 21 aprile 
non aveva potuto aver luogo alle Car- 
ceri la festa fascista del Natale di Ro- 
ma. Ma, fortunatamente, benchè in ri- 
tardo, ora; giunto. l’illustre conforen- 

ziere, la cerimomia potè svolcersi ne- 
olarmentie. ; 

E le Carceri poterono risuonare di 
lieti evviva al duce, che dissero gli 
oratori, saprà sanare, come tutte le 

altre, anche questa disorazia umana. 
Se il fa4-ismo potrà aver vita e sa- 

lute vedremo le Carceri trasformate in' 
sfarzose ville e i delinquenti raccolti; 

in società per il progresso civile. 

Verso una carestia... di caffè 
I bollettini economici prev duo de 

entro î prossimi 12 mesi i mercati mon 
diali dovranno soffrire d’una carestia 

del caffè, poichè il raccolto 1925-26 si 
annuncia di soli 26 mila Sacchi, men- 
tre la media della domanda. si aggira 

intorno ai 22 mila sacchi! 

La carespia sarà sentita sopratutto 

2.2, edi- 

Per noi,, demoerati ci, invece la leg 8E 

libertà del: 

Ila social-democrazia non hanno seguito 

ica degli imponenti comizi e «eortei di 

itutti 1 partiti che hanno obbligata la 

jdi vedute non del tutto sorprendenti. 

inglese, il quinto ‘in russo. La cronaca 
registra un vero trionfo. Le acclama- 
Izioni raggiunsero un tono così caldo e 

urna manifestazione ‘di così spontaneo 
e fervido entusiasmo che dla composi- 
zione dovette replicarsi da capo a fon- 

do. 
Quest DO nuovo lavoro del maestro Pe- 

rosi: sì distingue per i grandi pra 
eressi tecnici nell’ armonia e nell’or- 

loliestr razione. Vi si riscontra -chiarissi- 
imo tutto il progresso estetico che ‘ha 

compiuto l’arte del compositore, il qua 
ile nel suo modernismo non intaeca mai 
‘la melodia e la chiarezza del ‘proprio 

pensiero musî-ale. 

questrato) 
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AIMODDUra do prositento 
della me Germanica 

La grande battaglia per la Presiden; 
za della Repubblica tedesca è terfmi- 

nata con la vittoria di von Hindenbur®. 
{Il candidato repubblicano Max è ri- 

masto sovcombente per circa ea mila! 

voti. 
"a quozienti raccimolati sono così di-| 

stribuitii : 
Hindenburg, 14.639,399 Mart, 

13.752.640 — Thaelmann. 1.931 1901 
Dispersi 22.000. 

La vittoria del vecchio Maresciallo | 
La lotta tu asprissima da ambe ie 

parti. Basti considerare che la cifra dei 

  

pena al 69% ha ini ara im questa. 
decisiva bean *82% 

Due fattori hanno deciso la vittoria! 

del candidato monarehi:0:; i voti delle 
donne e l’indisciplina dei socialisti. In' 
tutti i circondari elettorali dove Hin- 
denburg ha ottenuto una maggioran- 

za le donne hanno votato quasi in mas 

sa per il maresciallo. Quanto ai socia- 
listi i risultati di, parecchie sezioni di 
mostrano, che eli elementi radicali del- 

l’invito dei icapi ed hanno preferito 
votare per il comunista Thaelmann. 

I commenti della stampa 
Tralasciamo dal riportare la crona- 

Polizia ‘ad uno sfibrante lavoro duran: 

te una settimana intera. 
Secondo alcuni, trionfò la corrente 

militaristica, la ‘vejchia mentalità. dei 
cermanici, secondo altri la ‘elezione di 
Hihdenburg non. dovrebbe rappresen- 
tare che uno schiaffo alla politica ‘di 
Versailles. Comunque giudizi nell’ope- 
rato futuro di un uomo come Hinden-{t 
burg si incrociano con una disparità 

    

x: 

Un caso di ossessionante gelosia 
Un non consutto processo per calun- 

nia intentato da ‘una moglie contro il 

marito si è svolto al Tribunale pena- 
le di Budapest. Giulio Fall celosissi- 
mo della consorte Ethel Brunner, la   nell'America che assorbe circa la e 

tà della proluzione mondiale ‘e dove il! 
[consumo del caffè è orhj fortemente | 
aumentato con la proibizione delle be- 
vande aleooliche. 

(Da «L'Avvenire » filofascista non 
sequestrato). 

Una querela della ved. Matteotti 
Al pretore di Castelnuovo di Porto, 

la signora Velia Matteotti, vedova del 
deputato socialista ‘ènitario, assassina- 
to nel giugno sorso, ha PS 

    invitò un giorno a giurargli sulla Vi- 

ta del figlio Oscar di sei anni che la 
sua gelosia era del tutto ingiustificata. 
La signora giurò, ma poco appresso, il 
divorzio divenne inevitabile, ed in se- 
suito morì anche il bimbo. Giulio Fall 
asserì allora pubblicamente che il fi- 
glio era morto perchè la madre ‘aveva 
giurato il falso. È n 

Sulla tomba del pieeolo Oscar il pa- 

(Dal « Corriere della Sera» non Sse-. 

votanti che al To serutinio saliva ap-” 

Ma della burocrazia si son dette pa- 
role chiare. i funzionari clfe non ser- 

vono al «regime » saranno pregati... 
Povera burocrazia italiana, della 

quale or non è molto il Duce, tesseva 
l’elogio! Hai avuta sino ad ora una s0- 
la fede: il dovere del tuo ufficio ; sèm- 
pre eguale e sempre attiva nella vi 
cenda dei governi e dei partiti. stru- 
mento, tecnico e non politico, esercito 
di cittadini preziosi per il funzionamen 
to della macchina statale e di quelle 
degli enti locali... 

Ora non basta più... Bisogna ade- 
cuarsi alla èra nuova e servire, ancha 
oltre il dovere tecnico, e rimunziare 

anche al diritto di ogni cittadino e di 

ogni uomo, la propria fede... 
La riforma costituzionale sarà l’in- 

Iserimento “delle rappresentanze sinda- 
cali nel governo dello Stato. Vortrà di- 

re affidate ‘alle Corporazioni fasciste... 

«libere » organizzazioni di lavoratori 

una parte della rappresentanza del po- 
polo, e sarà rappresentanza... adeguar 

ta ai tempi nuovi. 

‘Del resto oramai. il Gran Consiglio 

ha detta la sua parola: il sind:alismo 

ifascista è agli ‘ordini del partito; lo 

ipero è lecito... se al medesimo & 
«quando al medesimo piacerà. 

Riforma costituzionale, durandé e po 
‘te inziandosi la milizia a servizio del fa» 

  
scio 

scismo (come proclamava ancora” una 
volta il Gram Consiglio), nei coditi e 

nelle leggi. Che cosa sarà? Sarà quel 
:he si vedo oegi per le libertà di stam- 
pa, di riunione, di associazione, quel- 

lo
) 
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ilo che è nei progetti già presentati al- 

la Camura, quello che si vedrà. negli 
altri progetti. 

La Riforma 

‘fassunta. 

ivormente ripetuta, a chi è la realtà 

COST uite lo Stato-partito, assicurare ta 

costituzione fascista è 

permanenza della dfittatàra del par 
tito. 

Farmae rx ha data a Genova un’al 

tra definizione ‘della libertà fascista e- 
di quella deelj altri, La serie d-Ile de- 

fimizioni non finisce più; ma possona 
. xe & 

anche dispensarsene. x 
La libertà per il fascismo è presto 

‘definita : 
(el altri. 

Ed è anche questa la riforma costi 
tuzionale che si vuol largire al popolo 
Italiano nel secolo XX, 

libertà per noi, servità per 
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ITALIA 
IL S. PADRE ha ricevuto 3500 pel- 

legrini di Viterbo, Tuscania, NOS e 
Sutri, 2500 di Albano e Marifio e 249 
mlaestri della Germania, ai quali si 
disse «un grande amico dei maestri mE 

A CREMONA è stato ucciso l’ope- 
raio friulano Au®usto- Bartoli di anni 
50. Si ritiene trattisi di movente po- 
litico. 

PA) TRINIERI la belva umana che 
uccise a Venezia la piccola Anna Zor- 
zin .di anni 8, dopo averla seviziata, 
fu condannato mercoledì all’ ergastolo 
inasprito con Hove anni di segregazio- 
ne cellulare. : 
‘A REGGIO EMILIA il direttor: ‘del 

settimanale cattolico  « Era Nuova» 
dott. Cagnolati fu-affrontato e percos- 
so da alcuni fascisti. S. Ecce. il Prin- 
cipe Vescovo protestò energicamente 
inviando al Cagnolati una affettuosa e 
nobile lettera. 

E° TRAMONTATA la gita dei par- 
lamentari sulle coste Mediterranea per 
mancanza. ‘di fondî sufficienti e non a- 
vendo voluto l’erario sobbarcarsi ulte- 
riori spese,’ 

—_ 

  

  dre fece mettere una. lapide con la! 
scritta: « Vengo a chiederti ‘conto del 

tuo ‘operato ». Disposta in forma di a-' 

  

igenerale. comm, Santoro in merito al 
processo De Bono, *aròà conosciuta tra 
giorni. (Così la « Tribuna »). 

in una. parola, spesso I 

LA REQUISITORIA del procuratore Ré 
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aggio 
Il I° Maggio, non affermazione rivo- 

luzionaria, D Be festa di tutti il 

lavoratori, 

della fatica i, na iii dl 

ascensione economica e morale, festa, 

anche cristiana per noi, perchè cristia- 

namente il lavoro s’eleva come legge | 

di pena € di redenzione della umani-| 

tà; primo. Maggio promessa di libertà 

e di pace passa ora negli spiriti, si- 

lenti e pensosi, protesi all’avvenire 

che i calcoli meschini degli uomini non 

potranno mutare se mai una virtù di 

giustizia e idi bontà l’anima a sicura 

meta. 
Pieghiamo, raccolti, o lavoratori i 

nostri vessilli. Al lavoro cristiano! al-jl 

la libertà, alla fratellanza, alla giusti 

zia, alla pace in Cristo! 

i =X XX= 
pa , CI = 

Per gli emigranti 
L’on. Fantoni ha presentata la se 

guente interrogazione con Pr adomandli di 

risposta seritta : 

«Interrogo il Presidente del Consi- 

glio dei Ministri Ministro degli Affari 

Esteri, pier conoscere le ragioni per le 

‘quali il Commissariato dell’Emigrazio- 

ne — nonostante le vivissime e giusti- 

ficate insistenze di Enti e di persone — 

non siasi ancor deciso (20 aprile) ad| 

inviare al dipendente Ufficio del Friu- 

li il numero di contratti di lavoro per 

muratori necessario a soddisfare, al 
meno in parte, le, numerosissime . 1i- 
chieste di collocamento ». 

XXX 
Ufficio Provinciale della Cooperazione e Mutualità 

Federazione Friulana delle Casse Rurali 

                      

            

Proroga denuncie 

Si comunica che la Federazione Na- 

. zionala ha ottenuto .dial competente 

Ministero {dell'Economia Nazionale a 

favore delle casse rurali una proroga 

per la presentazione di tutti i docu- 

menti relativi alla iscrizione alla Ca- 

mera di Commercio delle stesse, pro- 

roga ‘che è stata fissata al 15 giugno 

1920. , 

Il Ministero poi dada) in consi- 

derazione ‘che le ‘Casse Rurali perchè 

costituite in Società in nome colletti 

vo e quindi maggiormente bpbbligiate 

a presentare i documenti ‘di lunga e 

accurata compilazione ha date oppor- 

‘tune disposizioni alle Camere di Gi 

merzio. 

Le disposizioni saranno Ise note 

alle Singole Casse per cura di questa 

Federazione. 

La Federazione Provinciale 

SPA 

Pelia Dcsnna Rom 
Gli inscritti sono più di ottocento, ai 

quali tutti la Direzione del Pellegri 

naggio assicura alloggio, perchè in 

questi giorri, ha potuto ottenere a Ro- 

ma: ben mille e settanta letti per ì 

Pellegrini Friulani. Ed ha speranza la 

Direzione di ottenere ancora. Per cui 

i Rev. Sacerdoti possono accettare an- 

cora Pellegrini. I prezzi annunziati per 

dormitori =verranno di qual&osa di- 

minuiti. 

Si è combinato per i Pellegrini che 

vogliano, possono andare 4 Pompet, 

nel ritorno ad Assisi e Loreto, 

# Il prezzo del biglietto Udine Roma 
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lressata cura riuscì a gettare su di es- ni di Sopra, avv. comm. Vincenzo Ca-; | Giuseppe; cav. Floreani D. Davide, An ricchissimi doni. La regcolta superò 

isi critiche od accuse che non ‘avessero 

l’aspetto e la realtà. di superficiali pre-! 

testi di battagliay 

Ebbene, gii 

l’attività delle loro amministrazio»; 

ini, mediante un’opera di doordinamen-'a 

to e di assistenza e fondarono la Asso. 

iciazione e l’ufficio di assistenza dei Co- 

muni popolati. I Comuni dovevano con- 

tribuirvi. con tenui quote. Si era di-; 

mostrata l'utilità obiettiva della isti- 

tuzione e si era chiarito che per i Co- 

muni,. il ricofrere all’Ufficio di Assi 

stenza non implicava aderire a un’or- 

ganizzazione politica, perchè l’uffiicio 

era distinto dall’associazione; l’attivi- 

tà svolta in effetto dall’ Ufficio si. di- 

mostrò utilissima; la Prefettura, su 

istruzioni del Governo, approvò per i 

Comuni l’adesione all’Ufficio. 

Ma allora i puritani gelosi custodi 

della neutralità degli enti locali e del- 

l’integrità delle loro finanze oridava- 

no allo scandalo; ci furono delle vere 

battaglie in certi Comuni per impedi- 

re che venisse approvata l'adesione. Se 

ne ricorda, per dirne uno, l'on. Bar- 

naba? 
Venne il trionfo-e l’invasione totali- 

taria fascista. Ai Comuni, in luogo 

delle legittime, andarono amministra- 

zioni apertamente partigiane, las cui 

opera si potrà ben vagliare alla resa 

dei conti e se ne vedranno di allegre. 

Allora lo zelo ‘Sovernativo tutore 

delle finanze cmunali, si animò subi- 

to non solo. ‘per votare stanziamenti 

per l’associazione dei Comuni, ma an- 

che per impedire Hi pazamento di im- 

assunti, sì che l’istituzione 

dovette sopportare un deficit... 

Ora le cose sono cambiate. I Comuni 

fascisti inaugurano una loro associazio- 

ne di Comuni; i quali vi contribuisco- 

no, «hon gré mal grè »; profumata- 

mente vi deve contribuire anche la 

Provine via ‘(che c’entra?); e il Prefet- 

to e il. Presidente - della Commissione 

reale della Provincia intervengono a 

profondersi in elogi per l’utilissima 1- 

stituzione. 

Dunque l’istituzione bolscevica è di- 

ventata provvidenziale... solo perchè è 

mutato colore; ma, in realtà, come si 

proclamò, perchè i Comuni (alle finan- 

ze, alla buona amministrazione chi ci 

pensa?) devono servire, alla base pira- 
midale, a puntellare la. dittatura. del 

partito. i 

E tutto. va dunque benone, 

quel che ieri era bolscevismo 

re IE 

Non è ora di decidersi 
La Provincia, il Comune di Udine e 

parecchi altri sono ancora deliziati 
daille- Amministrazioni, straordinarie, 

con grande letizia delle loro finanze e 

con soddisfazione piena della volontà 

dei’ cittadini. î 
Si sa jpeie che non v'è più legge e che 

le Amministrazioni devono governarsi 

comunque e dovunque a libito del par 

tito dominante. 

Ma, infine non avrà nessun limite 
questa reale illegalità? Almeno, a chi 
tocca, si pensa al giudizio dell’avve- 

nire? In questo mondo, tutti i nodi 

presto o tardi vengono al pettine e 

la storia giudica. 

RI 

Per il Monutento provinciale Î Udine 
al prof, Giuseppe Ellero ‘ 

a 
ASI 

o ij 
O gio 

airone Lim OTO) RT ema 
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La sottoscrizione è nel suo pieno svi 

luppo. Giungono da ogni parte voci   ‘Assisi Loreto Udine è di L. 140.70 tut- 

to compreso, tessera e carta del Pel- 

legrino. 
“E? in vendita presso il sig. G. 

Zorzi in Udine, uma bellissima ‘€ Gui- 

da di Roma» con carta topografica € 

illustrazioni, al tenue prezzo, di lire 

6.50. 
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Tonrtto: coloni senza. coloni 
Il sindacalismo fascista, o coloni di- 

spersi e ‘avviliti, vi promette per il 

9 Maggio la discussione del nuovo pat- 

to colonico. 

Che cosa sarà Che potrà essere il 

patto colonico, che voi non. conoscete 

a non potete discutere? Che cosa è 

mai, che può essere qusto sindacali-| 

smo senza libertà e senza idea? 

I coloni attendono la ‘restituzione 

Celle loro libertà per discutere da pa- 

ri a pari, liberamente, i propri dirit- 

“di 
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Il holscenismo comunale 
bianco 

Quandé i popolari. conquistarono, 

qui, come altrove, numerose ammini- 

“strazioni comunali, le resseto, a din 

‘vero, con coscienza € ‘riconosciuta ca- 

pacità; sì che quando le supreme esi» 

genze... della Nazione, ‘0 del partito, 

o delle ambizioni incontenute che dir 

si voglia, esigettero che con la violen- 

za materiale o morale, i legittimi rap- 

presentanti nei comuni fossero defene- 

strati, nessuna più amorosa ed inte- 

  

“Ito, nell’ opera temidente aitla, glorificak 

B. ‘zione deil'umile sacer 

Ivitto « S. Cuore » 125; Fed. Giov. Cat- 

autorevoli per incoraggiare il comita- 

dote e insigne 

nostro poeta. : Ceto 

Le offerte raccolte fino ad oggi S0- 

no il contributo di amici e di ammira- 

toni: offerte quindi private, che andran 

no aumentando perghè molte sono le 

schede distribuite che ancor «devono 

pervenire al Comitato » (Seminario ‘Ar 
civescovile Udine). 

Quianti conobbero ed amarono Mon- 

sienor Ellero vorranno partecipare a 

questa nobile gara per nin colui 

chie tanto ha ‘illustrato, con lla sua’ vi- 

ta e con l’opera, la Chiesa e la Patria 

nostra. 

LISTA 

tizi che si susseguono hanno fatto ope- 

  

ir 

sasola, Circolo Giov. Sevegliano, avv.’ 

Angelo Michelotti (Torino), Durigon.! 

‘D. Basilio, Sac. Giuseppe Colitti (Cas-! !Gaudenzi, Fam. Padlo Perissutti, Gio- prontamente e generpsamente:. 

ammimisti atori popola- sacco), Zanini D. Eugenio, co: Ang ela vanna Cappelliari, 

ri pan il progetto di rinvigori.. Asquini di Zoppola, Castellani doti; Imo, Giuseppe Agostini, . 

{Vi irginio, avv. Agostino 

avv. Elio Tonutti, sig. 

Candolini, 

no offerto L. 20 ciascumo : 

taro Tessaro Vidoni, 
tino, Ceseutti D. Antionio, Oris he 

lippo, Bice e Caterina Spinotti, Gior- 

Rin Antonio, Ridolfi D. Luigi 

riora Zitelle, Felice D. Pietro, 

zetta D. Angelo, 

ogerto L. 15 ERI Conchione D. 

Silvio, Noaceo D. Luigi, Tessitori D. 

Ermete, Costantini D. Faustino, Pozzi 

non. (già versate altre L. 50), tot. 90 — 

Hanno versato L. 10 ciascuno : Angela 

Cameo, Bajutti Luigi, Murero D. An- 

tonio, Gattesco D. Angelo, Masutti D.' 

Paolino, Rosarina Pagoiani, Fam, P.i 

Pellarini, Fam. G. Bianchi, Zanussi i 

Giov., Luscardo Pia, Gisella e Wilma 

Monassi, Norma Mipoli Franceschinis,: 

‘Fam. P. Bilamchi, Fam. I 
Micoli Giacomo Giorois D, Pietro, Cir, 
colo Giov. di Bagnaria, Menossi D. 

Liuigi Cattaros-'zi, Vanda Poneelli, 

si, Qualla D. Luigi tot. L. 375 — Han Parroco di Susans, Gardel D. G. Batta, Pavia, don Ostuzzi, Zorzi Gio: 
Ditta Rot- Zanini D.- Nicodemo, Frappa D. Gio- on. Russo, Carlo Loi cine Biava 

Zurino D. Valen-! vanni. | 

Fi-d Bernar ‘dis, Vincenzo Sburli ino, 

gis D. Giuseppe, Romana. Piccinini, Da'D. Gio: 

tot, I. 280 -— Hanno Pellis Arpalice, 

Casarpa, | 

  

    

izil D. Ermanno, Baschierta Gius.,. H'a- 
tali D. Daalo) prof.ssa Teresa de: 

Di Conum Gugliel- 
Ida Leoni, 

‘Anna Corradaz- 
Mauro D. Angelo, 

divina Corradazzi, 

dott. AI- 
geom. 

Carlich ‘Giuseppe; 'Covazzi. : 
Batta, Ditta. Rojatti Domeni- 

dott. Vittorio Turco, 

Pi Giara, 

Mario. Ada Mauro, [Pavoni Gugliel- |: 

!So add n. 1194 aff. al sig. E. De Mar-! 

ceo L. 84; raccolte da alleune alunne 

'del Gollezio Paulini 52; scheda n. 894 

'aff. al sie. V. Domini 97. scheda n. 501! 

L. 15.50; scheda n. 1683 aff. al sie. 

Bernardise. Alberto L. 31; Ch. Terzo 

Zanini 14; altre offerte separate do; 

Somma precedente 

  

TOTALE generale L. 15028.50' 

La sottoserizione continua. 

  SRD ne ee ET 

CRONACA GEMONESE 
  

Le cose dell'Ospedale 

in un’interrogazione dell’on. Fantoni 

A proposito. di quanto abbiamo a- 

vuto occasione di serivere in merito al 

le faccende dell'Ospedale Civile, sap- 

piamo che l’on. Fantoni ha presentato 

alla Camera dei De sputati, nella torna- 

ta del 27 marzo. con richiesta di rispo- 

sta scritta, la seguente interr ‘ogazione : 

«Il sottoseritto chiede d’interroga- 

re il ministro dell’interno, per cdono- 

scere le ragioni che consigliano tut- 

tora — e cioè dopo ben diciotto mesi 

di gestione straordinaria — il prefet- 

to del Friuli a'lòn ricostituire la de 

oregazione di carità, amministitatrie 

dell "Ospedale civile da Opere pie an- 

nesse, del comune di Gemona; quando 

— a parte ogni altra cons siderazione ra 

è noto: - 

. da un lato, che l’amministrtazione 

legittima si è dimessa per motivi di 

indole politica lasciando le istituzioni 

in ottime condizioni contabili, ammi; 

nistrative e finanziarie; 

dall’altro, che i commissari prefet- 

ra. contradditoria. spendereccia e lus- 

suosa gravando — anche con ingiusti- 

ficato aumento di personale — i bilan- 

ci e dando fondo a quasi tutte le di- 

sponibilità fimanziarie ereditate dalle 

amministrazioni normali ; 

ed è stata, ‘altilesì, rilevata l’inizom 

patibilità fra la carica di commissario 

del scomune è quiella di commissario 

della Congregazione, ora riunite nella 

stessa. persona diel primo, in quanto € 

perichè vi è contrasto potenziale se non 

pure conflitto effettivo di interessi fra 

comune e Ospedale civile a cagione, pre 

cipuamente, di rapporti non pa figci di 

dare e di avere fra essi esistenti ». 

Abbiamo chiesto all’on. Fantoni cosa 

mai si rprometta e speri da questa: 

sua interrogazione. ('ortesemente € 

francamente, come sempre, egli ci ha 

risposto : Nulla. Le cose resteranno | 

così come sono oggi e si continuerà! 

nell’andazzo che Voi del « Friuli» a-| 

vete eriticato, al di sopra ed all’in-{} 

fuori di quelli che ‘possono essere 

meriti personali dei Commissari. DL 

drete che il Ministro troverà che dute | 

to è andato e va bene e che non € 1è::Us p 

na ragione per, ricostituire la Congre 

gazione di Carità, amministratrice del- 

“Ospedale Civile, Come tante altre, 

questa mia interrogazione non ha fina- 

lità nè .speranze miraco olistiche. 

Ed. allora perchè pyesentarla? 

demmo. 

Hico, egli ci rispose: 

è semplicisi ssimo, quello, cioè, di fis- 

sare in pagine ufficiali un momento, 

un’ punto ed un aspetto della vità DUB) 

blica amministrativa loc alé che si eol- 

lega alla situazione politica generale. 

Per le riflessioni e le considerazioni, 

‘particolari e generali, | che un giorno; 

      
  

ehie-| 

D mio scopo 

  

     On Comune. di Gorizia L. 100; gr. 

‘uff. javv. Ignazio ‘Rienien 100; Fam. 

cav. uff. Pietro Fantoni 100; sig. Ar- 

mida Chiusoli Del Biango 100; Alunni 

del. Collegio Arcivescovile 150; Colle- 

cio Convitto Paulini 199; Alamme Con 

tolica Friulana 50; Raacolte dalle a- 

lunneg del Collegio  « Provvidenza » 

‘990.50; Filodrammatici di Faiedis 60; 

Banca Coop. di Cividale 50; On. Co- 

mune di Paularo 50 Mons. Giovanni 

Castellani 50; Nora Mylini e Lucia 

ex allieve 50. scheda N. 621 aff. al 

sio, cav. Giovanni Modotti, Basiliano 

102; raccolte da alcune alunne del 

Collegio Zitelle 106 — Hanno offerto 

L. 30 ciascuno: Fam. Irene Borletti, 

sig.nie Crzzoli, D. Callisto Mas sini, tot. 

L.:90 — Hanno offerto L. 25 ciaseumo : 

in libertà, ‘potranno essere fatte da 

cittadini amanti della 16 terra, che. 

guardino e studino il periodo che noi, 

ora, attraversiamo. Tanto? il mondo 

non finiscei nè oggi nò domani.. 

Congedandoci dal OR e pen- 

sando a quella parte della sua interro- 

gazione che rigurda le odierne dispo. 

nibilità finanziarie dell’ Ospedalé, Ci 

venivano in mente 1 lag gui, di parecchi 

commercianti che affermano. di non .T1- 

scontrare più. nell “amministrazione 0- 

spitaliera la tradizione puntualità pei 

pagamenti e ciò a causa di difficoltà di 

cassa. 

Bagni pubblici 

In vna intercapedine del nuovo fab- 

bricato Ospitaliero furono costruiti — 
N 

a cura, come già serivemmo, del Com- 

missario Angeloni 223 Blovsa gabinetti   Foraboschi D. Antonio, cav. gr. uff. 

Angelo Tremonti, Casa Rurale di For-         per bagni pubblici, utilizzando a tale 

Scopo anche qualche gabinetto di. de- 

icenza. I bagni furono aperti al pub- 

‘frono tutte le migliori comodità, sono). 

[proporre quindi, dopo gli accertamenti 

la 

senza causa, tiene a dichiararsi pubbli-; 

jlelementari di Gemona» ». n 

[tamente dichiara che 

blico il 27 aprile. I gabinetti che of- 

divisi in due categorie, una da L. 

l’altra da L. 3. 
I corrispondente della « Patria» co 

mumica al colto ed all’inclita che il 

primo biglietto per bagno fu acquista- 
to dal Commissario cav. Angeloni. 

Tanto piacere !.. ) 

La manttenzione 

di ‘eerte strade esterne lascia molto a 

desiderare. Per esempio, quella che 

da Piovesta conduce a Campo Lessi è 

divenuta, in quale tratto, quasi im- 

€ |pratiisabile. Onde ci pare giustificato 

il lamento e le proteste di quei frazio- 
nisti che devono percorrerla. massime 

in giornate piovose come Se che; 

stiamo passando. 
L’ing. Raffaelli, che ci*si dice sia il 

preposto al servizio di mianutenzione 

stradale, non. ha mai. avuto oacasione 

di percorrerla o di sentire i lagni ‘e di 

See 

del caso, i provvedimenti opportuni? 

O erede, perchè siamo in regime com- 

missariale, che vada bene così e che 

non sia necessaria una sistemazione al- 

la meno peggio? 

Vogliamo sperare che questa noti- 

cina serva, almeno a. richiamare in 

proposito Vattenzione dell’egregio Com 

missario *av. Angeloni., 

iA scanso di equivoci 

‘Sotto questo, titolo ci è pervenuta a 

mezzo raccomandata N. 425 la seguen- 

di: i 

«In seguito ad aleuni articoli — e- 

videntemente di carattere) politico € 

di tono polemico — comparsi ultima- 

mente su codesto on. Settimanale con- 

tro ili sie. Direttora di queste 4:uole 

elementari, il Corpo Insegnante loca- 

, che in detti articoli Ta comparsa 

camente: estraneo in riguardo, affer- 

mando, un volta per tutte, che non si 

‘intende coinvolgere la scuola con Îa 

politico. — Il Corpo Insegnante Scuole 

  

Non è questa 1 una. rettifica, nè una 

‘protesta nè un atto di shhidarietà, E’ 

‘una dichiarazione alla. quale noi stes- 

si potremmo sottoscrivere; è una af- 

fermazione che fa onore al Corpo In- 

‘segnante di Gemona in guanto esplici- 
«non intende 

‘confondere la scuola icon la politica ». 

Viò premesso, teniamo a dichiarare 

‘che la nostra critica — che aveva sa- 

‘pore squisitamente politico, come ben 

| dice l’ordine del giorno votato <ai 

‘maestri gemonesi — non riguardava 

\che il sig Direttore T. I. Bosello e non 

‘mai la scuola e tanto meno il Corpo 

i Insegnante. 

Ed ora non sappiamo. se esprimere 

al sig. Bosello la parola di congratu- 

Mione o quella del più vivo cordo- 

glo per ila dibhiarazionie votata dai 

maestri. Lasciamo a Lui la scelta. Non 

crediamo, però, di cssere nè esìsenti 

nè indiscreti pregandolo ad eccitare a 

nuova adunanza il Corpo Insegnante 

‘pérchè, con. altra dichiarazione, «men 

CETTE SURE ii 

aporia pa RR ANT ME 
SR M ì ARIDI 

ogni aspettativa. 

Oll’appello del Comitato risposero 

cav. 
Brida Sindaco, on. Fantoni, cav. Fan- 

  

GITE ire 
RAS PERL LIRE 

  

dita. 

Ia nobildonna Marianna Della Giusta: 
all’Asilo: Mons. Trinko L. 50; i figli 
dott. Fausto, dott. Francesco, dott. 

Adolfo e sig.na Maria Della Giusta 
L. 1000 — Ai poveri di Villanova : dotti 

  toni, don Pauluzzi, co: Beretta, contes- 
sa Hit pane, vi Candido Mina, co: 
Michele Cailselli, sezione Combattenti 

Bat: (a I 

schi, maestra Pumibi] sie. Moschioni, 
Grosso don. Giuseppe, canonica di Cast | 
sacco, Clero di «Risano,  Parkoco di: 

Manzano, ‘cav. Pietro Bosert Premia | 

Fam.!co, Bertoli D. Giuseppe, Sambuco, D. | te fabbriche aratri Fabris, Deganis, | 

De Ceeco, Lucilla Travani. R. Supe- David, tot, L. 470. — Hanno offerto Li. sigto. Clementie Passoni, pittore Bepi. 

Pez. ciascuno: Hotit. Rienzo Paladini, | Venturini ecc. eee. i atti 364 

Fior Nicolò, 

ricostruzione del Santuario e jsi 

mo, idott. Silvestro Sitiico, Elisa De bligarono per la manutenzione perpe-| vita im un 

Puppi, 1 Maria Bianchi, Candido D. Gia tua come risulta dai papizi esistenti 

ID. Massimo, Professori R. Istituto a "como, Tabaeco Giuseppe, tot, Ju. DI — nell’ archivio ‘parrocchiale. 

Tutte le funzioni parrocchiali di do-; ‘la Corte della Ma 

menica sì celebreranno a Muris. Du-. 

fante la pesca e l'inaugurazione di’ 

(due lapidi ‘agli Eroi suoneranno tre: 
‘Bande. 

personificare 

INel. teatro dell’Asilo, domenica scor- 

isa è stato rappresentato da un gruppo 

di sienorine il grande poema 

‘eo in tre atti: «La Moglie di Pilato » 

di G. Ellero. 

T.laggenzione ha SU cesso= SNO HU 

Offerte per onorare la memoria del- 

drammati. 

ne. 4 

Lie brave interpreti del dramma el- 
ileriano hanno saputo così finemente 

le difficili parti di Clau- 
dia e Lucio Ponzio Pilato, che la ri- 

Degano paesi dhe nel 1847 contribuirono alla | cercatezza storien ha svolto ed intes- 

‘e d’ambiente romano. 

Anehe le ancelle che contornavano 

trona Claudia, hanno 

‘saputo .rendersi' felici interpreti nelle 

‘parti di-Miriam, Aurora, Pirra e Hata- 

alla illustre famiglia per la grave per 

Guido . ranceschinis L. 100. 

TRICESIMO»= 

Il trattenimento. di domenica. — 

ob- Suto attorno a loro ‘pagini mirai bili dii 
contrasto interiore di forze 

w
.
 

‘su formando nell’ inblieme ‘una corni. 

ce allo smagliante poemia che il nostro 

Tutti a Muris (Percotto) a pescare! 'Bllero diede al grande Teatro Eduea- 

Crediamo di non ‘errare affermando. 

Gattoli - Egle de Rosa Irma e Fulvia; Totale dell la presente lista: L. 3330.— dhe la pesca di Percotto può garcsgia-! 

» 11698.50 re con quelle ‘che annualmente si fan- idata dalle medesime 

ino a Udine. Sono esclusi i comitoli el Un’orchestrina ‘ 

le profumate scatole di enwe-loppes. ; 

VILLANOVA di $. DANIELE! 
Lutto nella nob. Famiglia Della Giu- 

sta, — I 28 aprile u. s..lasciàva que-; 
stia. valle di lagrime la Nobildonna! 

Marianna Della Giusta, anima pia è 
benéfica la cui memoria vivrà perenne 
a SE La romosse ed incoraggiò 

a generosità 

associazioni caotiche da nostro pae 
se; offrì l’area per fabbrica l’Asilo, 
dell’Asilo fu benemerita in vita ed an- 
che in morte. Spesso visitava gli am- 

malati più poveri, i quali non solo soc- 

correva don mezzi materiali, ma, pro- 

fondamente religiosa ‘qual'e, li sa- 

peva confortare, 
Ed ji suoi funerali furono il trionfo 

d’una vita passata mella pace dellla 

chiesa e della famigli lontana sempre 

da tutto ciò. che sa di chiasso monda- 

no. L’Asilo, la scolarelkpa, il Circolo 

G. C. con la sua banda, la Congrega- 

zione di Maria, la Confraternita del 

$<S.mo a ‘cui la nob. signora si era a- 

seritta, e tutto il popolo partecipò ai 

funerali coprendo la sua bara di fiori 

e lagrime, ‘Oltre che ai figliuoli dolenti 

seguivano dl feretro altre distinte per- 
sone, che sarebbe troppo lungo nume- 

rare.   
Nobildonna, e condoglianze vivissime 

jsima 9 

dale. 

d'tale di ì La 

quanto trovarono, 

Riposi. in pace l’anima eletta della 

tivo 

Chinsé trattenimento 
attrici. 

ralleerò con 

imarcie negl’ intermezzi. i 

La gerata è stata organizzata 

neflicio del monumento che Tricesimo 

il 

aluune 

a be-. 

‘erigerà al poeta G. Ellero, ed ha frut-' 

itato l’incasso a netto: d’ogni spesa la 

bellezza di L. 707.80. 
Lia serata si ripeterà domenica pros- 

maggio allle ore 20 precise, @ 

beneficio uci Paironato scolastico lo 

Pro Monumento a Giuseppe Ellero. 
-- Continuano ad affluire al comitato 

trieesimano l@ offerte che 1 
oblatoni farino per 11 monumento. 

Finora la somma pervenuta ammon- 

ta a Li ‘7392.50. 

te le Li 

cenerosi. 

alla quale vanno uni. 

TOT. 80 ricavate dal tratteni ii 

mento suddetto quindi! risultà un to- 

8103.30. 

Un rilevante furto. 

una farsa .. 

1.43 

metre infuriava il tempo e la pioggia, 

ionoti malfattori delle tenebre pene- 

trarono nella 

reste fu Angelo di Borgobello facendo 

un ricco bottino di salami, formaggi e 

causando al dro) 

prietario un danno di 2000 lire circa 

rete nne vie TIRTE AZZ bd NE >» 

66 
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Capitale azionale £ sottoscritto     UCI 

tisca che nella cirsolare inviata ai mae 

stri tutti, dopo il nostro trafiletto, fos- 

se riechiuso un periodo dal seguente 

tenore: « A parte la mia persone per 

la quale io ‘solo -devo e saprò pensare, 

invito la S. V. a nane per la di- 

enità Loro e della scuola». 

I commenti al pubblico. 

Di quà e di là del Torre 
Per la pesca a beneficio del montu- 

mento-altare e della decorazione del     
3 maggio ci pervennero mioltipsimni n 

eretto 

Santuario della Madonna che avrà! 

lnogo a Muris di Perttotto domenica | 

  

PATRIMONIO SOCIALE 

BILANCIO DEI PROFITTI È DELLE SPESE 

  

  

    

  

  

  

casa di certo Tosolini 0- | 

Cooperativa Nigricola e di Consumo - GEMONA | i 
ESERCIZIO (S24 

  

L'altra sera | 

è 

PRATI er ie II > MITO ER EIA, 

È 

  

PROFITTI 

Utile lordo sulle vendite 3 È 69.502.64 È 

Interessi sui depositi attivi presso Isti ituti di cre lito » 82.70 

Profitti diversi >» ——.- 11 

Totale dei profitti pr Li 69.585.360 

SPESE 

Interessi passivi sul conto corrente passivo, sulle GRinziaa pas- i 

‘sive, sugli sconti del portafoglio L. 8.884. 50: 

Spese ‘d’ordinaria amministrazione : di 

a) Affitti L. 2.028.— È, 

b) Illuminazione e riscaldamento ». 502.65 

c) Stampati, cancelleria, Da e telegrafo » 2.566,50 

d) Rimborso spese di viaggi pa pari 

PVI, : ; » 1.440,50 ripido 

Salari e stipendi î > 20,578. 

Dazio .. 3 in i >» —9.501.20 

Riparazioni e RE mobilio i > L1i.= 

Imposte e tasse . Ì : » 197.60 

Lavorazione suini . « i pi î ; » SOT.-. 

Totale delle spese. 1, 47.592.950 

Utile netto dell’esercizio » 21.992.39 

Totale del bilancio |. I. 59.585.34 

BILANCIO DEI CAPITALI 

ATTIVITÀ 

Denaro contante in cassa i 436850089 

Denaro disponibile presso Istituti di credi to sg: 40 

Denaro in deposito per Cauzione Dazio s \ 174320 

Merci in magazzino » 221.647,14 

Mobili, attrezzi, spese d° impiat nto Si » 3685 

Valori pubblici » 100r==% 

Crediti verso i clienti. » 150.926,40. 

Crediti vari > 22.309.150 

Interessi pagati e non maturati > i ea 

n Totale dell’ attivo. >»  L. 443 815.15 

    

Fondo di riserva ordinario e straord. > 28.035 39 L. 46.435 

PASSIVITÀ è 

Debiti verso i fornitori . 1881904 

Conto' corr. passivo, Coe passivo se conti del portafoglio 3048500, 

Debiti diversi > 30.824.100 

Dividendi dei preced. esercizi a disposi «degli azionisti. » Juno À 

Fondo di beneficenza da elargire . d CARRI, 20. i 

Fondo straordinario di cui Part. 4 Stat. 8 da elargire . > 3.489.824 

Totale del passivo L. 421,822. 76. 

ì Utile netto dell’ esercizio > 2,992 39, 

Totale del bilancio L. 443.815.15 

IL PRESIDENTE 

Giovanni Capriz 
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vori della Scuola serale di disegno i 
stituita il 1.0 gennaio dal Reparto E- 
sploratori. Rimase entusiasta ed ammi 

LA DIREZIONE della Società Ope- rato dei lavori. compiuti in sì breve 

CRONACHE. FORDIUGIESI continuare l’opera, della Chiesa la qua- 

    

          
                               

È vorato per la giustizia sociale e per il 

E raia Cattolica di M. S. Leone XII Sì tempo dagli alunni, ed ebbe parole srionfo dei diritti degli umili 
FaGuia sere = Peo i nomina del Pre- gi elogio per gl’insegnanti che SEPPErO Ma - È a SP Mina 

WU . E ; )5 v.) pe, vi . 

i ol’ COMPIANTO ‘ntteriere dalla scuola frutti così lu] si ris ar ma tutto il ministero: 
zoro Dio o unanimità di vo- ehi i singhieri. sacerdotale urta o le ‘passioni o il 

î ti venne eletto il nob. Rodolfo della, dee 5 n der 
1 { Diede il suo parehe per ‘a promo- mondo o gli eg'oismi umani, e per que-: 

. Rovera al quale ‘facciamo di nostre zione degli alunni al secondo corso per sto i deve far a meno di ‘predicare 0 
lara. congratulazini vivilsime pier impor ‘ed’ espresse il desiderio che la scuola di operare ? mai più mai più. 

i tan te ed onorifica Gamiog, ritorni a Moggio ome nell’ anteg'Uurt l'a 

; AE ‘dal Comune e. dalla Soxietà Operaia Ci ARIT. is azione soci ra i-dover del! 
i ANCORA la luce elettrica ‘continnà Daria o Su GU wi dall 5 tal 
; x ; narrioco, come può vedersi dalla  s 
i fre con n LA tutta. Onorare iiibio. —. in. morte ora al i di Bercamo del 21| DI C } i. CIS A o Viano i ì 

O a mattinata fino allo ore 16 non diede je] compianto sig. Giovanni Fuse per 3 Î 
segno di vita. Taterruzione ingiustifi- , vennero ‘alla Direzione del locale AE, 

cata per due ragioni: 
uomo 

i ilo Infantile le seguenti offerte: i , 
Il tempo piovoso sì, ma non tempa- er i DE e L. MALISANA. 

._ralesco, certamente non doveva ‘essere 50; Missoni Tullio e famiglia 25; Gal- Triste ‘anniversario, (27 o At: 

"È causa dell’inconveniente, e tanto meno lizia ceom. Floreano 25; dott. Dora Il nostro carissimo maestro Gian Va-| 
i la interruzione doveva essere giusti 7 Cosselttini e famiglia 50: la- vedova lentino Ssolz, un anno fa colpito da pa! 

cata per riparazioni di' limee dato che Ida Fuso e famiglia 50; la cognata I- ralisi, ci lasciava nel ‘più PO do- 

ebbe a piovere tutta la domenica a ca- tene dalle S4a a 9 Dalla presiden- lor. 

ji, tinelle! Allora? i È Iza della Congregazione di Carità per . Ma la sula memoria è ancora viva in 

i Allora non comprendiamo csi pubblica sottoscrizione L. 145. La Pre- mezzo a noi; aneora noi lo sentiamo 
te i motivi di tale DETTO servizio di sidenza ‘sentitamente  ringralzia. vivo. nel più: vivo dell’amima nostra. 

luce. Sappiamo di una vibrata BIOtei Cose del Comune, — Il numero del Troppo è profondo il solco di bontà 
sta che stanno «preparando gli eser- 24 aprile u. s. del « Giornale del Friu- e di sapere che ha lasciato in questo 
centi continuamente danneggiati dalle anni 14 qua Vita, 

li», reca da Moggio una lunga arti- paese, dove per 15 

interruzioni della forza elettrica. colessa tutta pervasa di spertàati e- tutta la sua vita, fu solo scuola e chie- 

d Gioveranno poi le proteste? N sui iloci e di grandi incensamenti all’in- sa e famiglia. Oggi ia S. Messa in sul- 

È bitiamo. dg . |dirizzo del Sindaco e dell Giunta co frafgio dell’anma sua riuscì golennissi- 

i È ‘munale. ma. 

DOMENICA 3 maggio le sezioni dal, Parla del risanamento del. bilancio 

È D . E SODA o ec . comunale e del pagamento del debito 

econo a ue gontratto col ‘comune di Pontebba. | 
una per sportiva al J(Ggan SSIRIe SA Abbiamo a suo tempo ampiamente 

de RR n; do "esaminato su questo settimaniale come 

parteciperanno SUE Mii Sh pon tutto il merito del realizzo della 

: isomma necessaria per l’estinzione dei 

e LÀ abiti comunali spetti all’amministra- 

NEL FIORE degli anni dopo lunghe zione fascista; che le amministrazioni 

sofferenze erigtianamerte sopporat | recedenti (Nais: e Fabbro) ASTRA 

man.iò al vivi la gentile e buona s1gno- 
2 e. I 0 o la pratica per i danni di 

| rina Tilde Cozzarolo Sestano a ed'avevano inoltre quasi del ® 

seanni. 

Sal
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ATTIMIS 

Funebri.  — Improvvisa morta rapi- 

va all’affetto dei suwoi cari e alla stima 

considerazione di tutto. il paese Ru- 

Lini Luca, uno idiei capi del nostro 

movimento mell’intero. comune. Uomo 

di non comune ingegno, servizievole, e 

di amabile carattere il Rubini era a- 

mato da tutti. Perciò al funerale il 

concorso fu numerosissimo. Ciò valga 

lenire un poco il dolore della fami- 

uo sl = 
21°, 

    

   

‘destinato 

IL L FRIULI 

una vera fiumana di gente coi sacer- 

sì rivers in Piazza Umberto I.o, luogo 
all’incontro del Parroco. 

Preceduto da una lunga teoria di 
ciclisti al seguito deli trisolore, egli 

‘arriva «alle 10.25 in automobile, gen- 
itilmente concessa per l’occasione dai ' 

‘sionori Nardone. 
x 

Il suo arrivo è salutato da uno sero- 

mentre ila banda cittadina fa sentire 

subito le sue note allegre marziali. | 
Avvengono quindi le presentzaioni 

marzo 1920; e ciò fia suggel che ogni! dei membri della Giunta e delle Auto-'camoniea il ricevimento delle 

Hit cittadine. Il Cappellano D. Gio-| 
vanni Lucis a nome dei parrd;, ‘chiani | 

rivolge il primo festoso saluto. L’a as | 
siesporie  anzianò Facini porge ili 
saluto, bello e commovente a nome del-| 

sio. 

la Giunta e. de'l’intera cittadinanza. 

Il corteo, composto dai bambini -del- 
la dottrina, dalle scolaàesche al: com- 

pleto col corpo insegnante, dai giova-. 
ni del Ricreatorio, dai Sacerdoti, dal- 

‘recchi conlì, 

rocchia, e da un’immensa teoria di 
ia 

le, mediante il suo elero ha sempre la- doti. della parrocchia e delia forania popolo ‘che snoda verso la Chiesa. 
Le autorità prendono posto in luogo; Ì I 

go distinto. Mons. Marcon mette quin- 

di in possesso della piarroechia il nuo- 
vo Parroco e spiega al popolo le ce-| 

rimonie relative. | 
Viene eseguita una Messa del Pero- 

si con allompagnamento d’orchestra, 
"di grande effetto. 

‘ee durante la Messa un poderoso, 
{evato dissorso di ‘circostanza. 
Dopo le funzioni religiose vi fu in! 

autorità, 

idei sodalizi del paese. 
Alla sera poi al teatro del Ricreato- | 

rio Umberto Lo bellamente addobba-| 

to vi fu ad onore del nuovo Parroco] 
un trattenimento musicale: Dopo pa-| 

e poesione di saluto all’in- | 

dimzzo del five pastore. i 
Così solenne, trionfale fu 1'ascoglienj 

za che i buoni sangiorgini vollero fax 
re al loro amato Pastore. 
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La commenda pontifica | 
‘all'on. avv. prof. Biavaschi 

Patria e Fede si sono angora una 
volta intrecciate in una lie di amore, 
vibrando in cento cuori, nell'occasione 
della consegna all’on. avv. prof. G. B. 
Biavaschi delile insegne della Commen- 
da. pontificia jdi S. Gregiorio Magno, 
Commenda che è venuta a riconoscere, 
ad. esaltare i meriti di chi ha saputo. 
congiungere lin. modio nobilissimo le 

idealità pure di Fede, Patria, Scienza, 

in una azione ininterrotta e benefigg. 
Questo il significato della festa con cui 

Nel palazzo Arcivescovile, S. E. PAL 
eivescovo ‘volle. personalmente dare al- 
l’on. Biavasichi ed alla folla di amici 
convenuti, la comunicaione ufficiale 
della Commenda concessa di motu pro- . 
prio dal Sommo Pontefice, accompa-, 

enando l’atto con un nobile disporso. 
L’onorificenza, giunta a Lui, in una 

pausa dopo lotte bolitiche assai vivacì ‘ 
è il premio a chi in tutti i campi del 
l’attività sociale è rimasto con anima 
impavida fedele ai suoi cdeali di ceat- 

tolico e di cittadino, 
e di g*ienziato.. 

vado, seguì il banchetto offerto da 
) © 

edi amici e preparato con signorilità     
a ouerta i 

; ve distanza di tempo, il o Do n tutto: ultimata l’altra per il taglio del £ glia, alla quale g FIISARO | anche LE 

is la sorella Amna. Ai funerat Ce to bosco Lius.. Dimodochè all’amministra ste colonne le COINS danze DA ni 

#%. giovane buona par teciipiò commossa ‘zione attuale non rimase che un lavoro dei soci della Cooperativa e de 5 i 

| intera città. minimissimo per concludere l’affare 82 Rurale delle quali è ‘estinto era con- 

si Alla famiglia Cozzarolo, 9d in par idel bosco Lius. Bd ebbé la. fortuna di SÎg gliere attivo ed apprezzato. 
i. ticolare (das incassare i danni di guerra e la som-: i CASSACCO 

to prov: n io 

ine fratel Giacomo, le nostre sentite con-. e. dii so dann Beneficenza. — Oîffrirono all’Asilo in 

i doglianze. a Ta col Comune di Pon- fantile di Cassadso: Giomiano SEU: 
Dia RR ebba. Ad ognuno il suo, signori. sto L. 90; rac Gio : Batta 10; 

ra ATIIVITA: SPORFIVA. Lo Sport E andiamo avanti. Parla della posa ‘Bassi Ettore fu G. B. 10. La direzione 
sia si Cividale che tanta attività espli- ‘dell’acquedotto al ponte di Moggio e , Yingrazia seotitamente tutti gli obla- 

aa 0 e DRS Di pa dI dice che finalmente quegli. abitanti tori. 

2} ) sport Ca Sud DESIO sposti non berranno più l’acqua insalubre REMANZACCO : 
Si 31 maiegio suna importante manitesta- dedazogia Bialiande 

Mi nima SP Cara Ron Tan das Poi parla degli impieg giati municipa- Soffio di vita nuova. — in questi dì è 

gi. rami dello. sport. Per l’oucasione ot lado RO i im o tig ia del 

gpag enne dalla Giunta la vee Re: ro. Il lavoro, il rendimento degli im- locale Forno Rurale; compreso il ge- 

34 gg Sam po sportivo comunale. per- RAsigete piegati non a soddisfa. Vorrebbe ave- store «he da 80 anni si è meritato laj” 

ip gonne progettate e SA re le loro anime, le loro cscienze? ‘fiducia di tutte le prec cedenti ammini- 

Pia sE pubblicse va Forse, in questo caso, li lascierebbe strazioni e che ha l’indiscutibile van- 

| | PC NEI ESSO della morte del. quieti, chiuderebbe un'occhio e i to di aver saputo sostenere la benefica 

is sl dali Giuicenha Paschi das 0. ‘rj tutt'e due senza esigere quel ren- azienda in momenti difficilissimi, men- 

19 » s REI AEREI dimento e quel lavoro che richiede da stre tanti altri forni rurali e cooperati- 

1% di M.-S, fece celebrare giovedi: | loro oggi con tanto accanimento. ‘vi del Friuli sono miseramente càdu- 

Si Messa funebre solenne DI e | E ‘andiamo avanti. Si lamenta del'{ dopo pochi anni di suecesso. 

si Moltissimi, soci ed ami i 0) DSP pane mal cotto; «toh! se ne intende; Per giungere a tali decisioni radi- 

gp pugno svela: ico ;lartà solista di questa. partita!) ed in- ‘dali si ha provveduto recentemente ad 
ti AMC CIIMIONTA,, sud [fine raccomanda. che la farmacia non'abolire e cambiare lo statuto ‘che pre- 

È a 440 i [resti priv: a del titolare. “ seriveva una Commissione amministra- 

/ I PREMILITARI come segno di sti-| E qui termina la prosa del grande trice composta di membri estranei al- 

} ma per i loro istruttori che con tanto no berto. l’amministrazione «comunale, Così il 

amore gli istruirono in tre, mesi dij Al quale diamo un umile, modesto sindaco anche questa volta ha. amabil- 

ià seunola. militare, offrirono una biechie- (consiglio : quando lustra le scarpe stia mente proposta; (com ‘è suo costante 

rata al Caffè Vivenzi. La massima cor- attento a non adoperare la cera col- costume) se stesso quale Presidente! 
dialità regnò fra i giovani e i loro su- |] ‘eido perchè, andrebbe. a. risehio di del Forno. 
periori, È quali vollero partecipare a e le calzature ! ! ‘E sta bene: tanto più. che lo zelante 

ti al gentile omaggio loro offerto, i PRATA DI PORDENONE sinda:» ha una buona: pratica in simi-| 

Î 
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gliendo l’odeasione per esaltare il Ga-! ‘Tanto per dire. —- Abbiamo provato le materia per avere fatto durante la 
ae aa 0 pai € pr , Mii - deve reo ‘nare fra tutti! una grande soddisfazione quando dal Querra l’ufficiale di Aosta, Ce 

REssti diltaba, [vostro giornale abbiamo, appreso che Pu'® per avere fin a poco tempo fai 

pl voctuzionetto portato a ai dirigen) nell’ "Amministrazione dell’Essiccatoio sostenuto un forno in concorrenza con 

ti del corso dal giovane T'omat, rispo- Bozzoli di Artegna sono inclusi nomi quello Rurale. 
MO sempre | 

È Prina 3° Patole I 'ADBANO  g; persone esclesiastiche bon note qua=' Im ogni modo abl Ro 3 pre fer! 

di Gigino della Rovere anima e dir'ettore 1; }:T].mo Mons. Giovanni Castellani, Ma speranza che ora il nostro Forno 

«del corso premilitare co i i; i pag il gisone gie Sira dersnontro la pel 
ri 2 ia d 2 Haturato €01 1'TM.mo Mons. Isaisa Isola, e il Rev.mo MOT G» 1, RUDI, sforzi ola pe 

efficacia dei ten. Fabris è Narduzzi. grano murio i nu AS liera, stantechè appunto per quiesto, 
1 Badini Don Francesco; e ciò perchè qui 

La simpatica riunione si sciolse fra pi oi scopo i forni rurali sono sta- 
da aluni. interessati ci vorrebbe de- 

iù corda ali Évviva. oa I 
P x ‘‘plorare che il prete si occupi di cose ti ideati ed istituiti 

AR
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r
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* ** op: det. Dagtezi f, e, 
"a ici cooperazione quasi chè ul prete non 

MERCOLEDI” sera all’università po fosse la persona più indicata per fare PERSEREANO!. 
polare il sar. don Giuseppe Piccotti il bene al prossimo nelle sue moltepli.. Latte anaequato In questi giorn 

Ì N gna Ì o & ni; 

enne l’an nza sul te- ci modalità. E” vero che noi non ba- È munciata conferenza Ts sun compratore di latte che raccoglie, 
ma: -« Ellero cantore del Friuli). (diamo a certe critiche soggettive, ma! 

Don Pipotti che fu allievo predilet-! è sempre bello vedere altrove persone 

«to delit’illtustre scomparso trattesgiò benemerite che sì sono. occupate nel 

il’alimento anche fra le nostre zone, 

constatò come ci fosse una shbatidami 

  

i i... DS za mai verificata fra i venditori. 
| mel'avigliosamente la figura del gran-|grande campo della cooperazione. Ca 1 Lvagai 

ì “rig | Provinato il latte, parecchie bigon- 
|_ de seomparso. È 
3 otel Tanto per dire. — La nuova squadra ce contenevano dal 17° al 25 per cento! 

RAVASOLETTO degli esploratori somma ia quasi ‘una di acqua. 
La festa degli alberi. — La pioggia cinquantina, di individui; l’idea cam-| 

è con neve obbligò gli scolari a differi- mina e trionfa. E abbiamoveduto con Olessandro Miani è Gialai Fede cele: 
6 re la piantag iione dei ‘loro arboscelli, immenso piacere la grande festa «he brtarono ‘il fiatrimonià relieloso. Au-| 
i . non impedì la recita «pro dote della fu fatta a Padova; nella domenica scor guri cordiali. 

‘— ’ scuola» che fu coronata da esito bril sa agli esploratori del Veneto, tanto] 4% > PREMARIACCO 
| —lante con ammirazione e soddisfazione più che. quell’Eee.mo Vescovo fece la 
7 del pubblico. l’Asîl {sua bellissima allocuzione ai varî re- 
DI La. scviola £ Asilo «di Zovello. — ‘parti degli esploratori cattolici. Si spe! 
Eu Amministrazione comunale « Nobili ra che questo fatto di evidente spirito di partire per il servizio militare han- 

° Barbacetto» ha sollecitati i lavori di'aattolico, servirà a persuadere i me no voluto implorare la benedizione di 

adattamento dell'ex canonica di Zo-' ticologi Ùu i pavidi che l’organizzazio:! Dio con una ruscitissima, festa reli- 

vello. In conformità dei bisogni: del ne degli sopiaratori è opera di pura’ glosa. Venerdì fu cellebratà uma Mes- 

i piaese, vi sarà. costruita un “aula. per azione cattolica. (Sa solenne. I. giovani assistevano Com- 

la elasse IV e un’altra per l’Asîlo: in- ci È ipatti in posti distinti nel coro. Il par- 
di A chi tocca? =. i’Azione Cattolica !? 

fantile, La popolazione al provve men’, ire la Role fra US |roco rivolse loro. nobili parole di eon- 

‘to approvato dalla G.P.A. ha dato pie-' stiepanolazioni LL TV CA «'siglio e saluto. 

fig DO CONSE, __ primeipale o®g i, a > — Dopo la Messa .nell teatro Vittoria. il 
ta Il Monumento i Caduti. — La oTan og o del ministero. par- 

\rochiale, M: v » eattoli biso» À a lazione cattolica biso: 
de maggioranza della popolazione de-' PIOPposa, gna considerarla in tutti i suoi aspetti; 
sidera. come Monumento” un edificio e postulati, IR di 
Asilo Infantile che serva ad ad3 sende pe. i suoi sviluppi so 

ciali, cioè org ganizzazione! sindacale, 
nell’animo dei nostri piecini amore è o o ; 

La x cooperativa. Certo ch à d S. GIORGIO di NOGARO 
gratitudine ai gloriosi Caduti. D 6 l’attività sinda 

& cale va bene sia primcipalmerite fat] L'ingresso del nuovo Parroco. — 
pe MOGGIO UDINESE: ta dai secolari. Ma ‘si ‘domanda: e do-' (Giovedì 23 apaile, fetta del titolare 

tà scuola, serale di disegno. Ue: ‘ve i laici non sono, ‘che si deve fare della Parrogehia fece  l’ingresso in 

22 apisile ipiunsa a Miobigio il prof. | ‘forse abbandonare il campo 6 lasciare mezzo a'noi il nuovo Parroco Sai. Bat: 
Measso Ispettore delle Scuole profes- indisturbati quanti fanno un'opesa, con tista' dott. Monai. 
sionali dellla Provis:ia e si recò, gui- metodi violenti e con fini antieristiami?| Fin dal mattin. favorito dal buon 

I nostri coscritti. — Con nobile pen. 

                        

‘quale regnò la. massima GOTX dglià ed 

‘allegria. 

Bravi i nostri siena 

Nozze. — In SE giorni la coppia! 

glerso i nostiri baldi. coseritti prima; 

ebbe luogo un. rinfresco durante il:5 

  
       

dato da Mons. Belfiio, Abate di! Mag. 
Gio; e dall’insegnante di geometria don 

Attilio, Cordignano ‘a far visita ai la- 

Mai più, perchè allora se ne va la fe- tempo si notava un’animazione insoli- 
de; quindi, in tal caso l’azione catto- ta per le vie ‘del paese. Tutte lle case 
lica. a noi sembra, deve farla il pre- erano vi ezzate di striscioni, inneg- 

* VT i rr 

co Nazionale. 
Numerosissime le adesioni 

te da ‘ogni centrò «del Friuli. Il ban- 

chetto di oltre quaranta coperti si DI 

svolto in un’aria di solennità e cor- 

dialità. 
Allo spumante, il comm. Brosadola, 

presentò all’on. Biavaschi le insegne È 

della Commenda, aureo e vordialissi, 

mo dono degli ‘amici. 
In un elevato discorso egli ricordò 

i grandi meriti dell’on. Biavaschi nel 

campo ‘dell’azione cattolica, conosciu- 

ti ed esaltati dal Sommo Pontefice; 

‘e della attività sua glorificò in parti. 

ieolare la sua «ostante partecipazione 

alla milizia combattente nel campo so- 

ciale per la difesa e il trionfo dell’I- 

dea cristiana e del suo Reggitore So- 

vrano. 

| Grandi 
SCOrSÒ. 

| Parlò poi l’avv. Candolini: il suo fu! 
il saluto e l’elogio più caldo all’Uomo 

che opere numerosissime ha compiu- 

te nel campo sociale, ispirandosi alla 

sua pura fede: ST: all’Uomo sal 

do; che la sua fede politica ha profes 

sata. ogmora, sempre mirando alla rea- 

llizzazione delle idealità democratiche , 

‘eristiane, che sole — disse — potran- 

ino dare ai popoli stanchi e intristiti 

pace e vigore rinnovato. 
j Uno scroscio di applausi intermina- 

ibile accolse il disforso dell’avv. Can-! 

doljini, ìsignificando i consensi entu- 

siastici unanimi. 
Parlarono quindi applauditi: il rev. 

iprof. dott. Drigani, esaltando l’attivi- 

ità ed i meriti dell’Uomo studioso e 

idello scienziato; e il dott. Bressahi che 
Iportò il saluto e l’omaggio dei Giova- 

tu, e degli Universitari Cattolici friu- 

ani. ‘Quest’ultimo, dopo avere eloguen 
itemente ricordato la grande attività 

data :dal prof. comm. Biavaschi a. fa- 

vore. delle assdeiazioni giovanili piat- 

toliche: ‘prende occasione della pre- 

senza al convito di due valorosi. uf- 

Ificiali — il capitano dott. Feruglio e 

il capitano cav. Rossignoli per .ricor- 

pervenu-, 

  
. applalusì eoronarono i di- 

ra egli stesso, gli esemipi eroici dì ar 

dente amore li Patria, lastfati dalla 

siovehtà cattolica, mai seconda nella 
lelorià del sacrificio; e inneggiò, fra 
gli ‘applausi ‘d i consensi generali, 

all'esercito vittorioso e glorioso. 

Il capitano dott. Ferùglio, dopo ave-   
re anch'egli rammentato i meriti nella ! 

‘attività pubblica dell’on. comm. Bia- 
vaschi, disse con alata parola del pro- 

fondo senso di amore di Patria, dimo-, 

strato nelle opere tenaci compiute nel 

campo della scienza e in quello del la- 
‘voro. dei cattolici italiani, nel passato | 

meno vicino e in quelllò ‘recentissimo. ' 

| Da essi è halzata una generazione di. 
sete ‘e gloria il do-o eroi, cui sono stati £ 

'sercito nostro, presidio e vanto dellla 

:il dott. De Giorgio, con brio in sul prin 

‘Biavaschi «il Friuli» rinnova le più 

ui FAREI Lavoratori del Libro di Udine e, Prov. 
Compiuta la cerimonia in Arcivesco-| 

‘di 
squisita nella sala maggiore dell’alber| 

|. L'adunata di questi 
spensabili artefici dela progresso cul-| 

Ì 

dare, quale ufficiale e mutilato di guer,; 

ivere e il sacrificio sublime sul campo 
di battaglia cenerazione che è stata, 
ed è parte ‘elettissima del glorioso e 

Madre Italia. Viva l’Italia! 
Re! ‘Viva l’Esercito! 

Tutti scattano in piedi rinnovando; 
gli evviva alla Patria, al Re, all’Eser- 

cito. 
Parlarono ancora: il capitano Rossi- 

gnoli, il sac. prof. Nigris, il sac. Enrico 
Pozzobon. Chiuse la serie dei brindisi 

Viva. il 

cipio e con sentimento all’ultimo, quan 
do espresse la ammirazione per il com- 
mendator Biavaschi Uomo dall’anima 

eli amici dell’on. Biavaschi hanno vo- PISbdato » e I nei: n suc 
È «unica e identica» in oeni atto della; 
luto solennizzare l’alta onorificenza cd IA PEA Po 

i vita. 
conferitagli. \VEue 

L'on. comm. Biavaschi rispose, vi 

sibilmente commosso, 
disi a lui rivolti: Applausi ealdissimi, 
alla chiusa della sua improvvisazione 
ispirata aillle idealità che lo gtuidarono 
in tutta la sua vita operosa. 

Al festeggiato on. avv. prof. eorim. 

vive congratulazioni. Sicuro di inter- 
‘pretare il desiderio e la volontà dei 
suoi numerosi abbonati e lettori ripete! 
a nome di questi i migliori auguri. 

celebrano il loro cinquantesimo 

; quella edizione. 

ai numerosi brin;% 

  vita federativa 

Domenica i tipografi e stampatori | 
‘della provincia si riunirono nella no- 
‘stra città per festeggiare il 050.0 an- 

‘l'uno; piselli da L. 

|130. 

  

te, sia per conservare la fede, sia per gianti al novello Pastore. Alle 10 ant. le autorità, dalle istituzioni della par- no sempre le cose in grande stile, spa- 

ziano «in largo ed in lungo» sempre 
(però con giusta misura. 

Era la loro festa quella di domeni- 
‘ca, era il coronamento delle loro fati- 
'che del: loro diurno lavoro. 

Ed anche noi, legati a questi arte- 
Ifici del mag>hinario, a questi ma inipola- 
tori dei caratteri da tanta romunanza 

di opere è di sacrifici, abbiamo parte- 
‘eipato in ispirito alla patriarcale leti- 
Î 

Tanto più che il Papa Benedetto XV |seio frenetico di evviva e di applausi, Il nuovo Parroco dal pergamo riv Lal 
e-l TROPPO ZELO! 

Il « Popolo » di Roma N. 101 di mer 
icoledì 29 aprile subì varî sequestri. 
tA Udine giunse poi lla 7.a edizione 
non sequestrata. La quale Xiportava 

‘In pri ma pagina, La colonna la inter- 
rogazione dell'on. Fantoni che noi a 
\parte PERO, 

Lo zelo della R. Questura, oramai 

abituata ai sequestri del « Popolo »_ar- 
rivò a tal punto di sequestrare anche 

CRE c’era 3 
«papiro » che riguardava il « Friuli ». 

Più tardi però, ad onor del vero, le 
copie furono rimesse in circolazione. 

Rinsavimento 0 Ficont4imento della 
cgage » ? 

Don Masotti a Trieste 
Abbiamo appreso kcon piacere xche 

Don Ugo Masotti terrà quest’anno la 
predicazione del mese di 
la chiesa di $. 
ste. 

AI Rev.mo Don Masotti eli auguri 
di un fecondo apostolato per il bene 

delle anime, 

Sii 

Antonio Nuovo di Trie- 

  

=XKXKX= 
Mercati di Udine 
BESTIAME: Buoi a peso vivo L. 

510, a peso morto 1015; vacche a peso 
morto massimo 860, minimo 490; vi 
tellini a. peso vivo 600 a peso morto 
720. suini a peso vivo 610,.a peso mor- 

ito (720. 

FORAGGI: Fiero .dell’alta La qua- 
lità da L. 25 a 29; IHLa qualità da 23 

24; id. della Bassa La qualità da 
20 a 21, IL.a qualità a 19; erba spagna 
da 28 a 34; paglia da 26 a.28, strame 
iscuro .da 14 a 22. 

CEREALI: Frumento da L. 160 a 
170.; granoturco giallo da 95 a 100; id 
bianco da 90. a 95, cinquantino da 90 
a 98; segala a 155; avena a 110; orzo 
da pilare a 60. 
FRUTTA E VERDURA: Mele da 

150 a 250; noci da 390 a 400; nociciulo- 
Te da 500.2 600; fichi secchi da 120 a 
180, arfanei da 180 a 200; limoni da 
cent. 5 a 6 Vuno; arachidi da L. 380 
a 420; susini da 500 a 600; asparagi 
da 450 a 520: carcioffi da cent. 25 a 30 

30 a 150; spinae- 

si.da 20 a 30; pun da 100 a 120; 
‘patate da 50 a 60; cipolla da 100 a 

aio da 20 a 50: insalata 

niversario di fondazione della Fede |da TO a 90; sedano da 160 a 200; tar 

razione Italiana Lavoratori del Libro. 

umili ma indi- 

turale non poteva riuscire migliore, 
malgrado la inclemenza del tempo. 

|. Alle 10 nel vasto salone del Caffè al- 

le Alpi fuori Porta Gemona, venne of- 
ferto un sontuoso rinfresco agili ospi- 
ti. I lavoratori del libro sanno fare 
per bene le loro cosette. Lo dimostra 
l'opera svolta dalla fiorente società, u- 
na fra le prime, senza dubbio la più 
antica e la. più forte federazione di 
mestiere. che «conti l’Italia. 

i Numerose, le rappresentanze, giun- 
ta da ‘gni icentro del Friuli: erano 
lamvamente rappresentati i Gruppi di 

(Ae, S. Daiiele e Cividale. 
Il sie. Antonio Gremese, attuale pre- 

sidente della Soc. Op. portò il saluto 
agli ospiti, rievocando tutta l’opera 
oa dalla Società in pro della clas- 

Ricordò le fatiche ed il lavoro dei 
primi anni, le lotte e le disillusioni dei 
primi tempi, la lunga ma salda ascesa 
dei lavoratori del libro e del giornale, 

le intangibili conquiste materiali e 
morali che ricordano l’opera, la fati- 

sca ed: il personale sacrificio di tanti 

'eolleghi. 
| Bianchi a nome del comitato orga- 
‘nizzatore ‘della festa brindò alla sa- 
lute ed alla prosperità della. Federa- 
ione del Libro. 
Raccolin di Gorizia nel. rieambiare 

agli auguri dei colleghi portò l’entusia- 
‘stico saluto dvi compagni delia santa 
Città, anche da parte di quelli che per 
varie, ragioni non poterono interve ni 

re a questo primo convegno dei tipo-; 

assicurando che loro sa-| erafi friulani, 
ranno sempre in prima fila, quando 
niecessiterà cimentarsi pier difendere 
e tutelare il comune patrimonio ideale. 

Jolonello e ‘Tomada dissero brevi 
parole. ricordando le tappe dolorose 
e gloriose della vita federativa. 

Dopo un gruppo fotografico esegui 
‘to ‘nei giardini dal sig. Pignat, sotto. 
la: pioggia (geniale trovata) tutta la 
comitiva si fiversò alla « Buona Vite »! 
Gove fu servito il banchetto sociale, 
prestato egregiamente da quel mago 

della mensa che è il sig, Gis sulfo Zam- 
‘ parini. 
i. I.lavo Lato del Libro ripetiamo, far 

ap| 

idici a 50. 
COMBUSTIBILI: Legna faggio da 

14 a 15; 
racletti per ortaegi a 15. 

=XX X= 

Segnali di disturbo renale 
Dolori reumatici, gonfiori idropici, 

renella e uno stato infiammatorio del- 
la vescica, sono segnali di eccessivo a- 

cidoò urico accumulato nel corpo. Vuol 
dire che si è 
renale. La trascuratezza sarà incentivo 
a peggiori difficoltà, a malattia renale 
cronica e ad avvelenamento del san- 
igue. Le Pillole Foster per i Reni han- 

  

— Ovunque: L. 7, sei scatole L. 40. Per 
posta aggiungere 0.50. Dep. Generale, 
C. Giongo, 19, Cappuccio, Milano (8). 

ECONOMICI 
Gfferte di lavoro 

| FALEGNAMI abili per riparazione 

veicollii ferroviari cerkano con buona 

  

  

  

[retribuzione. Officine Moncenisio, Cor- 
so Tortona, 28, Torino. 

Malattie Polmonari 
MALATTIE REUMATICHE 

Dott. F. CEPPARO Raggi X diatermia - Sole 

artificiale - pneumotorace 

  

Il Giovedì e la Domenica a Portogruaro 
— GABINETTO RADIOLOGICO —- 

MatatTIE NERVOSE 
‘- URINE - Piazzale 26 Luglio - Telefono. 518 

CASA DI CURA 
DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO 

Prof. G. Calligaris - Dott. Cav. S. Pascoletti 

    

maggio nel- - 

leena mista da 13 a 14; fa-- 

‘scine a 14; 

sviluppata la debolezza 

no avuto meravigliosi successi nel pre. 

venire, sollevare e guarire tali disturbi. 

UDINE - Via Aquileia 9. UDINE. 
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de 

GABINETTI DENTISTICI 

. E DI PROTESI DENTARIA — 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26. 

(Augelo Via Lovaria) 

TOLMEZZO - Piazza XX eta bas   
  

  

SOLO INSCRITTO NELLA 
RO FARMACOPEA UFFICIALE DAL 1902 VE 

SCIROPPO 
i{ NAPOLI = prof. ERNESTO. PAGLIANO 

Ni Ri Enzo D’ Ancora & C. 

PRO RUI - POLVERE - COMPRESE 

PAGLIANO. 
Calata S. Marco, 4.   Rismondo 14 . TRIESTE (3) 
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FRA I “CROTÀRS,, 
    

  

Miti erezione namento samia cen 
RATE IL CRE ei e nn 
Mine Tn meteo cre rene se 

  

La parroechia di S. Giorgio festeg- 
cia degnamente ogni anno il suo S. 
Patromo. | n 

I «erotars» animati da sano spiri- 

to allegro e da viva concordia si tro- 

vano sempre uniti per indire manife- 

stazioni che — a fianco alle feste reli- 

giose — diano quel frutto di sana gio- 

condità morale base precipua. per la 

educazione idel nostro popolo. 

Ml tempo quest’anno ha voluto fare 

le sue. Ma i «erotars» deciso di la- 

siar piovere non si scoraggiarono per 

così poco. E le feste ebbero buon esito. 

Tanto buono che in parte saranno ri- 

petute per chiusura, domenica 3 mag- 

gio. 

Le feste religiose.... 
Il triduo di predicazione tenuto da 

Don Annibale Giordani, colto e forbi- 
to oratore, richiamò nella chiesa par- 
rocchiale una enorme folla alle fun- 

zioni religiose. 
Domenica alla Messa solenne cele- 

brata da Mons. Quargnassi, Vic. Gem. 
la cantoria rionale, composta da otti- 
mi elementi. sotto la guida del m.o 
Blasiech eseguì scelta musica religiosa. 
Alla funzione vespertina il tempio e- 
ra eremito. La processione per le vie 
del popoloso rione, imbandierato, a. 
dornato di laurì e fiori, non potè essere 
effettuata a causa il tempo; venne ri- 
mandata alla domenica successiva. | 

«est le popolari 

La pesca di beneficenza che offriva 

esito. L’incasso netto come è stato pub 
blieato verrà devoluto a favore del 
fondo per la costruzione della casa par- 
rd>chiale a favore dellla gioventù. 

L'istituzione ottima e necessaria tro 
va il plauso di tutti e raccoglie «da 
tutti il consenso entiusiastico. Le pa- 

re podistiche fra i ‘giovani del rione 
vennero tenute nel pomeriggio proprio 
negli intervalli in cui un languido so- 
le si faceva appena vedere fra gli 

squarei delle mubi minacciose. Furono 
perciò rinviate ‘a ;domlenilsa le altre 

vare, il concerto della banda di Basal- 

della, lo spettacolo pirotecnico ed il 

trattenimento artistico all’aperto che 

avrà luogo nella piazza della Cistes- 

na ‘alle ore 20. 

L’'Inaugurazione della mostra 

Questa solenne manifestazione del 

l'arte e del lavoro fu inaugurata saba- 
to nel pomeriggio. A 

La cerimonia, alla quale erano pre- 

senti tutte le autorità cittadine, il Co- 

mitato organizzatore e gli espositori, 

nonchè un gran numero di invitati, è 

riuscita ‘simpatidamente significativa. 

Nel salone, ove venne; servito ‘un 

rieco rinfresco, abbiamo notato: il Pre- 

fetto comm. Ricci accompagnato dal 

suo segretario particolare dott. Miso- 

li; il co: Gino di Caporiahco, presi len- 

te della Commissione reale; il sen. 

Morpurgo; il dott. cav. Binna Commis 

Nario prefettizio del Comune; il tie- 

‘nente colonnello dei cal@binieri cav. 

Masi; il dott. Gardi segretario del Co- 

il prof. Del Puppo; l’avv. Zanuttini; il 

comm. Biasutti; il cav. Ridomi; il com- 

Paolino Urtovic; il sig. Pietro Rizzi, 

il sio. Marcovie e moltissimi altri. 

Faceva gli onori di casa, complimen- 

tata dalle autortà, la gentile signora 

Giacomelli che tanto si è prestata ad 

agevolare la buona riuscita della Mo- 

stra. A 

Parlò per primo il signor 

tiussi, presidente del Comitato. 

ro Grassi, che fu l’animatore della Mo 

le autorità, l'oratore fece una breve 

rievocazione storica accennando alle 
SI e rt 

origini della festosa tradizione di S. 

. . de L da ; 

alata perorazione inneggiate all’arte 

‘@ al lavoro. 

# 

offerta dal rione di Grazzano. 

Si disse lieto di trovarsi tra i lavo- 

ratori che rappresentano la vera for- 

za ‘della nazione e alza il calice inneg- 

sindo alla prosperità del rione di Graz 

‘zano e del suo popolo lavoratore. 

. A nome del Comune di Udine e a 

nome della Provincia .parlano poi il 

Commissario Prefettizio :dav. Binna e 

il co: Gino di Caporiacco, esprimendo 

parole di plauso e di augurio. 

Infine prende la parola il. Parroco Di 

Paolino Urtovic il quale esprime tut- 

ta la soddisfazione ‘avuta dai parroc- 

chiani nei tre anni ch'egli si trova a 

réesere la parrocchia di S. Giorgio. 

Terminato il rinfresco i. Prefetto e 

tutte de autorità si portarono nei lo- 

cali dell’ex filanda Giazomelli intrat- 

tenendosi lungamente nei varî reparti 

della Mostra e congratulandosi con gli 

espositori. presenti. i   

      

CL FENG Sangiorgine 

La Mostra fra artisti | 
ed artigiani 

in gara ricchi ed utili premi ebbe buon. 

mune; il nob. Alessandro del "T'orso ;| 

mendator Sendresen; il Parroco Don; 

Carlo Mat-: 

Prese quindi la parola il sig. Libe- 

stra. Dopo aver rinnovato il saluto al-| 

"Gioreio. Disse poi del carattere emu- 

lativo della Mostra e del nobile slan- 

cio degli espositori e ehiuse icon una 

Con brevi parole rispose il Prefetto 

comm. Ricci esprimendo il suo com- 

piacimento per la bella prova che viene | 

    

i vista un gruppo « Giuditta e Olofer- 

i Volere e ‘potere ». 

pi 
| pergamente artisticamente decorate. 

‘Ortigia Napoleone si rivela ottimo in- 
jtagltatore. Vediamo una cornice fog- ===. INESPERTI i 

  

ira l’Ortiga si dimostrava provetto. Il 

‘cammino percorso: dipoi ha segnato 
La Mostra 

A destra vediamo subito due vetri- 
è ic "1LGGOLTA, Ji 1 1014 A_N tea . . . a 3 ne con una raccolta di luetdi € ben ; lavori appaiono di una finezza esem- 

cotti pani di tipo comune e di lusso 
portati alla Mostra dalle ditte Attilio fg 

raro fu Enico i O Se Ac-'in altre accademie. Peccato che questo- 
‘cant ronepgielano anco e mo-i $ disci canto, Lronesgiano, LL Danco e la Io modesto artista non abbia'potuto 0 yo- 
stra di Adelbrando Collevatti. La dit- 

£ | POAM; ; a tar ZZi AZ A È pete cà je dedi ta i Ti 1 ta Morgante e Cattaruzzi espone un zione. Il di lui fratello Pietro, che gli 

t 

di speciale lavorazione propria. Tra'pronzo ed acciaio per fabbrica biscot- 
questa esposizione e quella di Maliba: puisio sanata meraviolia dell’arte 

ni e Manorba; c’è n 
lo floreale. disposto da Bruno Mar- 

chesano dellla ‘ditta Zoilo Pravisani. In 
fondo alla sala, il sugherificio » Costa!) 

ltante. 
Carlo Mattiussi fu Mario, espone’ 

velloni asfaltati e coppelle, mastice! fczione. 
seriale isolante per congiunzioni. ) 
Cooperativa Friulana di Consumo, mo- p4 ‘di italo 0 CARA I 

sta assai bene disposta, in appositi ia an > i SI 
piani circolari i suoi prodotti. ‘Artisti-'<chienale recolatore. ‘Qua ea 
che terrecotte e ceramiche del cav. At-'samatore LI Riello a colloca- 

tilio Pin ZOnO di Craugilio l'appresenta- to alcuni esemplari imbalsamati. 
to a Udine da Federfico Botti il quale | Cirinicresda- la niiamia dello spazio 

espone pure semplari di libri e volumi’ non ci permetta di elencare combplieta- 
antichi e di pregio. i | mente tutti come si desidererebbe. 

Su due, colonne, SHOTTA e SS0po, ab-| La Mostra rimasta aperta per tutta 
bellite e ingentilite da nastri e fioc- |) sottimana, si chiuderà oggi domeni- 
ehi multieolori, dalla ditta fabbricante! ga dmao ROSE i 

Alessandro Fontanini. ; 
Giovanni Codarino, calzolaio, ha- po-' 

sto ben in vista due piecoli sandali,! 
non per la loro ‘eleganza — avverte! 
ameartellino — ma per la tomaia ch'è 

: Intera. | 
Ermenegildo Pletti espone varie stec 

che per modellatorti. 
Il sig. Alessio Rusponi espone 0 

candelabri in ‘legno, tornito megaliti 

| 

tappeti elecanti. 

glo, 

uo dell'a. ESTR 
è stato trasferito in 

VIA AQUILEIA 3 
vamag 

  

  

  

per la chiesa nuova di S. Osvaldo eui Una nostra personale del pittore Urella 
verranno regalati dall’artefice; due e-| Domenica, alle ore 11, verrà solenne- 
kecanti lavoretti che dimostrano la ca- mente nmaugurata nelle magnifiche Sa 

pacità artistica dell noto tornitore. ile del Circolo Unione uma Mostra per- 

Domenico Collavini, di via Grazzano sonale del pittore Enrico Ursella, di 
«ci prese nta, una macchina sbattitrlice cui questo giornale seguì ed appoggiò 

9 
La 

iper panna isempre la brillante ascesa. 

Il fiorista Pravisani, sugcessore ial L’Ursella, com’è notoy riportò un 

Rho e C.. ha 
stria di piante 

preparato una bella mo- 
orpramentali e di fiori in. 

eorniziati da siepi legtgiadre di «non o 

ti scordar di me ». stra visitata anche S. M..il Re. 
Nella sala superiore d’arte rifulge] Pochi mesi or sono il nostro Giusep- 

per merito oltre che di bravi artigiani pe Ellero tracciò il profilo del pittore 
anche per.parte di numerosi e veri ar-; Ursella su «La: Panarie», — sotto i 
tisti. cui auspici la manifestazione artistica 

Prima di ogni altro, anche per ren- avrà luogo, — lumeggiando come lui 

dere omaggio alla sua memoria, biso-'sapeva fare la vita aspra e l’arte lu- 
onerà nominare il cav. prof. Domeni-: minosa dell’artista ‘Dbutese, il quale 
co Failutti, morto or son due anni a tanta agreste poesia sia infondere alle 
Udine, ancora giovane, dopo un lungo sue tele e tanto senso di friulanità sa 

peregrinare per! le città delle due A-'infondere ai suoi soggetti. 
meriche ove aveva raccolto buona fa-| La Mostra comprende oltre ottanta 
ma di pittore e di ritrattista. La mostrajopere, frutto, in massima parte, del 

postuma del Failutti, allestita a cura lavoro di questi ultimi mesi. 
degli eredi e degli amici, è ricca di| 
soggetti di ogni genere che apparten-'pressimo numero augurando intanto ad 

gono alle diverse età dell’autore. Co-| Enrico Ursella tutte le belle soddisfa- 
sì, vediamo, accanto aj primi saggi roz'zioni ch'egli, puro nella sua gr ande 

zi ed elementari, gli ultimi lavori di'modestia, si merita. di 

ottima fattura e, specialmente i ritrat- s- e _ 

Per chiudere una polemica 

vero trionfo a Roma, circa un anno fa, 
dove l’umile artista buiese fu rivelato 
al pubblico della capitale in una Mo- 

  

  

ti, di efficacia fresca ed espressiva. 
Il pittore ventiduenne Marcello Coc-| 

son, nato a Venezia e dimorante nel-{ : 

{a nostra città tratta in prevalenza atte polemica al po 

pittura a olio. con tratto deciso e lu-tuale della nostra Arcidiocesi, 

ci chiare: egli è i > 

tarsi un ritratto del signor A. Zanini 60; € Un tono muovi. — 
quello di un vecchio mendicante. o Tali dichiarazioni, indicano come 

Della mostra del prof. Antonio Ga-|l'organo socialista, ievandosi sopra la 

spar'ini, la notorietà dell’autore ci di-,SU2 € indignatio AO il A 
ispensa’dal parlarne. ci temperare gli AGES ZIAMRARI di Dar: 

| Sgobero Enrico, espone dinque di-ite giusta le CART di quella intesa 

‘pinti ad olio. diretta alla riconquista delle comuni 

“ De Stefani Girolamo, due quadri 
a libertà, lia quale esige che forze diver- 

è . . ie IAP. n ”, Te tI G Vj O Ù d q- 

‘olio, Brunetti Arturo, quadro espressio ; 5° facciano tacere almeno momenta 

dal vero ad olio. Florida Sante, st-; neamiente 

intorno al Capo spiri- 
fa, al- 

)     
i dissensi, per combattere 

Iderurcico, un pastello ‘e un acquerello.! ma cita cgil 
> viltà. |Pellegrini XHovanni (Looke) due Si o a 

iquerelli e 4 bellissimi disegni. D’Oli- E questo dovere c-rto non potrà es- 

Ivo Antonio, pittore, quadri dal vero sere dimenticato in seguito. ta; 

‘ad olio. Collavini Arturo, una a6 qua-| I popolari, anche in questa occasione 
[forte rappresentante da porta di Gilaz: DON hanno mancato. di dire chiuno 

zano nel 1600. Santolo Angelo, due qualforte il proprio pensiero e wi DESniderE 
dri ad olio. Gildo Buri, architetto, deisa posizione in difesa dell'Autorità 
quattro quadri di vedute ven eziane.) E clsiastica sconvententem ente atta c- 

Candido Grassi, quattordicenne, dise- cata. Ma ciò non vuol dire dimenticare 

oni e pitture dal vero. Prof.ssa Ferra-'la realtà della situazione politica, ia 

ri, insegnante alle scuole tecniche, nu,bliare che, Se da questa. Dato Mm sono 

merose e belle acqueforti. Giovanni deplorati attacchi verbali, dall altra da 
Saccomani, numerosi soggetti ad clio. è in. atto la più radicale negazione del 

f ; a nginicii istiano nella vita, vi è la 
Notiato particolarmente un quadro PRINCIPIO cristiano nella Vita, VEL 3 

del Saccomani, quello riproducente i 

Dl 

.-'conculcazione dei più Preziosi diritti 

dell’anima. 

itappe sempre più lusinghiere ed oggi! 

‘luto esporre tutta la sua vasta produ-| 

RE RR iechi drappeggiamenti, poltrone c di-| 
di Gervasutta espone varî prodotti: talyani comodissimi é lie alla ‘per- la buona Elsa. bia paio Lia SPE e LLC, odissim: la ti a per- la buona Elsa, biamco fiore di bontà,|! Don Vittorio Canciani celebrerà do 

C'è anche benedica la mamma che la vegliò amo-'menica prossima 10 corr. la sua prima 
La uma poltrona — l’Economica -— che rosamente, benedica i parenti tutti,“ai: Messa nella chiesa parrosehiale di S. 

Di esse riferiremo ampliamente nel) 

Il «Lavoratore Friulano », dopo la 

efficacissimo. Da no-'cune dichiarazioni che hanno un sen-|, 

na madre col bambino, fredda, gelida 

espressione di dolore e di indigenza 

ottenuta. dall’autore con grande sem- 

plicità. Ammirato il giovane Riga. 

Maodotti ‘ espone alcuni quadretti 

suoi e una raccolta di oggetti antichi. 

Pietro Bares, dell’officina Giuseppe Ce- 

liberti espone un artistico lampadario 

m ferro battuto. | 1 

Operai della ditta Antonio Volpe, 

un salotto completo, poltrone, porta- 

rasi. Cossio Luigi, fabbro meccanico, 

Per questo continuiamo la nostra 
strada con la perfetta coscienza di com 
battere ‘per la restaurazione del dirit- 

to umano e cristiano. 

Funebri 
Lunedì seguirno solenni e. commo- 

venti i funerali della compianto «eo: 
Lucia de Tropperburg nata co: di Co- 

droipo.. 
| Nobildonna coltissima e di elevata 
‘intelligenza, mancata ai vivi ad 87 a 

  
un carro a molle, Valerio e Martim:ni nel suo plazzo in via Cavallotti. E- 

nn impianto per latteria a due caldaie; ra vedova del compianto co: Giovanni, 

Bon Italico un lampadario in legno|geceduto 24 ‘anni or sono e che per 

traforato, toiatte, cornice, scrivania ‘molti anni fu presidente della Deputa- 
ed altri oggettini; Rovere ‘Mario. fio-'zione Provinciale e amatissimo Sinda-| 
ri artificiali; Sgiobero Edgardo, stu-!/co della; nostra città. 
dente, apparecchio radio con quadro,| Per onorare la memoria della cara| 

euffia e custodia batterie. iscomparsa la nob. famiglia Gropplero 

lidi ii E a it 

IL FRIULI 

‘Chiesa di Moruzzo L. 1000; poveri 

1000; Pia Unione Dame della Carità 

melli 300; Istituto Tomadini 300; Ua- 
sa di Ricovero 500; Mutilati di Guer= 
ra 500. ; 

giata dall’artista a 16 anni. Già allo-! Alla nobile Famiglia le nostre con- 
doglianze, 

o she sl “oi fosse 

Purie lunedì nel pomeriggio seguiro- 

no i funerali della giovane Hlsa Pra- 

» plare. In lui si vede la scuola profon-ivisani di anni 17. 
a; il frutto dei suoi studi a Parigi edi La salma ebbe un tributo affettuoso 

di preci e di fiori, da parte di tutte 
le giovani amiche e dellla popolazione 
di Grazzano che conobbe le doti di 
bontà e di ‘affetto della buona Elsa. 

va) vai 90 1 lio: «i POS ] î i Di v_ pivtta . - Ù ‘ DAT È sy trofeo” magnifico di prosciutti, formag-! mici chiamano Santo, meecanico e-| Relpita ancor giovane all’affetto del- 
Ol SA DI »,9; SULL h caccate x ° . p sid Aa , pa x à i Î - sa Ù 

g1, Olll, saponi e carmi suine Insaccate,'snone dei lavori in ferro, punzoni in la vedova madre, dopo una lunga e 
penosa malattia, spirò eristianamente 
coll’angelico sorriso della sua Fede 

momenti più tristi e 
la vita. - 

Dal. idielo,- dove raggiunse ‘il babbo 

più angosciosi del 

quiali inviamo le nostre condoglianze. 

  

Alla vedova signora Pravisani il 

‘il vuoto ehe la sua Elsa ha lasciato 
Armando Miani ha esposto quattro 1000; Opera Domine 300; Opera Bono-! nella. piccola casa. 

TEATRINO' DI VIA RIVIS 
“Il grande silenzio ,, 

La sera del 25 aprile u. s. i giovani 
del Circolo Giav. Catt. di S. Nicolò, 
diedero nel teatrino di Via Rivis «Il 
Grande Silenzio » forte ed emozionam- 
te dramma in tre atti di P. C. Ambro- 
SI. 

Nuovi leviti 

Domenica 3 maggio alle ore 7.30 nel- 

la Basilica delle Grazie verranno ‘con- 
‘isacrati Sacerdoti i Rev. Canciani don 
Vittorio, Del Bianco don Primo e Ni- 
gris don Dante. Il primo è stato desti- 

Inato a Lovea (Carnia) il secondo a   
4 RISI ; o 3 it > Pagni. LR i 
un leggiadro ango- non solo ma di una perfezione strabi-'che non abbandonò mai nemmeno nei!Maiano ed il terzo a Cedarchis in quel 

di Arta., 
i Ai nuovi sacerdoti gli auguri di un 
ifecondo apostolato éèristiaho. 

; . è. . 

Giorgio Magelore. 

cenni 
  

Ce primevere - che s’immanìe! 
0 vint 0 ploe - e i bars di nùl 
che s@lonfs e jevin - su da marìne 

‘e Si distindin - sore il Friùl 
no lassin viodì - nissun salustri 

e il biel sorèli - primaverîì 
al pàr che al brami - d’intabarassi 
par no risplendi - lassù nel cîl 

No l’ha plui fuarze - di rompi i nùi, 
di liberasi - par saltà tùr, | 
e se sì mostre - quialchi quart d’ore 

no l’ha coraggio - di tignì dùr. 
Pomàrs e arbui - son plens di butui, 

bombîts di aghe - no van in fiòr, 
sbatùts da l’aiar - eòlin par tiare, 
no puedin vivi - cence dalòr. 

Formènt e siàle - son sees in ponte; 
e cui lor pampui - indurmidîts 
no dàn speranze - di fa cucagne < 
se il timp nol volte - nancie lis vîts. 
No si presente - tropi buine anade: 
par chest malìgnin - i contadîns 

devant de puarte - cui braz in glove 
ciàlin par ‘aiar - pipànt cidins. 
van ta. stalle - stri ghîin lis bestiis, 
tirin ta mède - un braz di fen, 

jJemplin lis grepiis.- e dàn di bevi 
van sot la lòbie - spizzin un Jen. 

Se i frutis e sbèrlin - opur lis femimis 
si divertissin - a fa questions 
aòrrin in ciasle - e lis petènin 
prin di cognossi - dis lor resòns. 

Il timp si slargie - tornin ta stale, 
dispèin lis bestiis - lis tachin sot 
par là in campagne - a meti blave 
e distrigasî.- prime di gnot. 
Giariin la vuarzine - salzuts e grape 
ma son apene - fr dal portòn... 

rugnànt e rivin - i nui da basse, 
il cîl dut neri - un lamp e un ton. 

E jù la ploe - pies che no prime! 
E sì s’ciadène - un temporàl; 
c’al suzéd simpri - cuanche s’inerosin 

garbìn o buere - cul sirocaM... 
E due’ esclamin - ice timp ciaviestri, 
che no nus lasse - mai semenòà! 
La blave tarde - no dà che rendite 
chest an nus tocie - di dizunà. 

Tant par distraisi - zìrin pa vile, 
e son tre quatri - sintàts sul z0c, 
altris si fermin - sot ‘une linde 
par viodi L’aiar - se al fas mivòe. 
Son pòs che jentrin - in ostarie : 
no àn plui pecùene - tal lor tacuìn: 
cui al ciacàre - su la pulitifhe 
cui bèv adasi - miez cuart di vin. 

Cui la viòd biele - cui la viòd brute, 
cui si vis’cialde - pal so partît, 
cui vicevense - serio al sentenzie 
che son za prossims - a tirà il pît. 
Pàssin d’Italie - in Bulgarìe 
.butànt la colpe - di dhel' macòl 
che han fat in Gilesie - sul comunismo 

‘ che al Re al tentave - di fa la, piòl 
Altris e sberlin - Zancòf-l’è colpe... 
‘Strenzi la smuarse - un pòe va ben, 
ma no fa sclave - la int pe patrie 

che yeve il stomit - za cussì plen. 
«Modus in rebus» - al ciante il muini 
in Bulgarìe - e in ogmi sît: i 

- e' po là drete - ma po ancie ròmpisi 
cul volè strenzi - masse la vît. 

   

E 

AI plùv, al svinte - l’è dut sot. aghe 
e plui nol baste - nancie il tabàr, 

cuindi si, tirin - chei bravs pulities 
mastiantAla pipe - tal fogolàr. » 
Cui al sossède - cui fas la critiche 
a lis riformis - che Farinàz 
prime lis cove - poi lis aniunzie 
‘cul so teribil - ferbìnt lengaz.: 

Sun ogni plazze - plantà la forcie 
e puartà donge - cuarde e savòn 
un predi, un boe - e il diretori 
‘par che no sbalgin - la direzion. 
Epur no zove! - Lui al comande. 
E i aversaris - dèvin sparì; 

| cuindi nus tocie - di rasegnassi 
là su la forciei - opur partì 

E là in Siberie È dulà che regne. 
une atmosfere - che inglazze i déts... 
Ah Checo-Beco - distrute l’Austrie 

de la to forcie - sin nò i eréts! 

Sàltin par tiare - grans di tempieste       Entrando nel salone, s'impone alla ha disposto le seguenti oblazioni: parsore,al bale - un nùl rabiòs 

’ i ‘ / 
; 6 % 

o dea 
aaa e gr geme 

    

Poesie di Zaneto 

  

11, baruffis! 
  

tant omps che feminis - son plens di 
[simanie : 

guai a tociaiu! - son du&" nervòs. 
Passi pe strade - che mene a Palme 

o tind l’orele. - ce confusion! 

i fruts e zighin: - jei ce baruffe! 
La int curiose - cor ‘a pletòn 
daùr la Glesie - là che dos feminis 
plenis di smare - ad alte vòs 
une eu l’altre - si dèin la vite 
‘usant i tiavmits - plui vergognòs. 

No si sparagnin - vegnin fùr dutis 

lis giorametis - del timp pasàt 
cuanche polsave - la fantarie 
sot de lis tendis - lajù sul pràt... 
— No ‘chel tenente - che ti puartave 

vin e rosolio - cui hbiscotîns! 
— Tàs brute strfie! - che se jò toci, 

corpo da l’ostrighe - due’ i cantînsi!... 
Avanti, tòciu - disvuede il stomi, 
soi nozente - no mi scompòn. 
Cialàit che porche = plui no si vise 

di chel di Napule - del quart plotòn. 
— Tu cul sarsenta - de salmariìe ! 

Eh! buine lane - ti cognoscìn.. 
_— Tas là, bricome - e il burgermai- 

È {Ster? 

Jò 

l’è testimoni - sar Valentìn! 

— Se ti ven donge - ti romp la erepe 
—= Muse di scìmie + su) fati in ca 
che ’1 fol mi foli - se no ti copi, 
cussì tu imparis - a fevelà. 

Color de rabie - sbaràts i voi 

  

    

  

  

ne », modellato col tratto sicuro e di di Monuzzo 500; poveri della | Lr ‘conforto di quella Fede che varca i. 
fine senso artistico dal compianto prof.'dhia del Carmine 500; poveri di S. Vi-[confini di questa valle e che eleva le a- 

SN . 3: CASE slot Aaa è 2IULY. o Boa ia dr NI È . . ‘ ul è & 

Leonardo Liso. Vediamo) altrî lavori. to al Tagliamento 300; poveri di na inime tribolate alle sublimi altezze de 
A à di TÀ, ò s 5 IC n IN i; nni ig hi VII i » idel Liso tra cui una testa di giovane: vasone 300; Rifugio Bambino Gesù!la pace e dell’amore, serva a colmare   

  

Villa S. Giusto 
“ FATEBENEFRATELLI,,, 

Gorizia - Corso V. E. IIl 106 - Telefono 46 

SANATORIO per malattie interne e del 
sistema nervoso; Reparto chirurgico-ostetrico 
ginecologico. 

x libera 

dell’ operatore. 
Tutti gli apparati più moderni per terapia 

fisica. Impianti completi per balneoterapia. E- 
lioterapia. Cure dietetiche. 

Direttore sanitario : dott, VITTORIO 
PAVIA. Dirigente riparto chirurgico : dott. 
Luigi Sussig. già aiuto della Clinica dell’ Uni- 
versità di Vienna prof. Hochenegg. 

Dirigente riparto malattie interne e nervo- 

se : dott. Vittorio Pavia. 
Escluse le forme infettive e mentali. 
Per informazioni e prospetti rivolgersialla 

Direzione. i 

la sceltà del medico curante e 

      

  siae 

CASA DI CURA 
per malattia d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

Dott. T. BALDASSARRE 
Casa dI Cura per Malattie denfi dechi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 

ratorie per occhi loschi; cura radicale della 
lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle 15-17 
rome Telefono N. 3.00 = 

Udine - Via Cussignacco I5 - Udine 

  

    

  
  

      

E Ja migliore PROVATE! 
1 pezzo L. 0.80 Una dozzina 6. 80 

Deposito presso le Coltellerie 

L. P. P.I MASUTTI - Udine > 
VIA MERCATOVECCHIO | 

XXX 

Dott. 2. MAZZOLA 
già assistente vol. nell’ Istituto Patologia medi- 

ca R. Università di Pavia - Supp. nel Sanato- 

rio Umberto I. di Milano - vol. nell’Ospedale 

i Maggiore di Bologna. © 

MALATTIE DI PETTO :: MALATTIE REUMATICHE 

RAGGI X 
Diatarmia - Sole alta montagna 

CIVIDALE - 
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Giorni non-festivi 

ore 10 - 14 

  

  

  

  

  

    
  

  

  

  

        

    
  

insults e titui - a bon marciàt, 9 e e . DI | 
‘pùins sula muse - altis lis sgrifis i i 

par petenassi - cence pietàt. 
Ma no funzione - la baterìe... i 

Al piùv, al svinte - l'è un tmp Sl L'eneie - o - Mlcadao sî. guerlce co 
no sì lavore - due’ plens di rabie la cura delle polveri ANTIEPILETTICHE del 

E Chimico Farmacista GIUSTI CE-| 
Amcie la Mine - si bute in ploe o di 

a due’ e conte - la so passion, SARE. Rimedio sovrano In tutte le malattie | 
Jè la Veroniche - chel lla confuarte: NRIVOSE, Convulsioni - iIsterismo ecc. 
ma la Rosìne > no si scompòn. e cu i 

= re ee Me - Inviarido Cartolina Vaglia di 1.15.50 || | 
Che ci stava a fare: alla FARMACIA CHIMICA conl 
Caro Friuli, LABORATORIO FARMACEUTICO || © 

Alla porta maggiore del nostro Duo-{{in SAN VITO di SCHIO si riceve î 
mo, in oxfcasione del magnifico spetta-!i| Ja cura per un mese, È 
colo musicale della ‘polifonica, gli si 
spettatori dovevano ‘incappare in un i % i 
«cosino col fez nero» che distribuiva Ai ogni ordinazione indicare l'età cieli ammalate 

non so quali foglietti. 
A. dir vero. ho pansato, incespican-| 12# 

dovi; che e’entra costui? E l'avranno Malattie Nervose 

pensato tanti ‘altri. Dott. CESARE BELLAVITIS 
in una manifestazione d’arte, nella Capo Reparto Ospedale Provinciale 

quale i partiti non c'entrano (e tanto Riceve : ore 13 - 16 
imeno in quello spettacolo celestiale po- Cure elettriche - Wassermam 
teva entrarci il partito della violen-1! Udine - Vi . 
za), non sarebbe conveniente si evi- dine - Via Grazzano 1 (P. Giacomelli) 
tasse l’intrusione di divise di parte? i 

La domanda serve per i dirigenti de- n PROF. 

gli «Amici della Musica», i quali ami- i ij Id SILVANO MENGHETTI 
ci, a quanto risulta, non sono tutti | UDINE . Manin 11 

«scudati ». per MALATTIE. CHIRURGICHE (dalle lle 18) 
Uno di quegli amici. WFRICESIMO@ |. 13 Cei 
<tr i fia ccollina i Endoscopie E 

ES 'TERO a 5 minuti dal Tram Vie SETTARE 
gg i (dalle 8 alle 12)\\ apparato digerente | 

IN BULGARIA si susseguono gli at-| cm 

tentati terroristici. La rivolta mon é| spECIALE 6. 

pertiò del tutto domata e le vittime CURA SA | 
continuano a bagnare di sangue il mal- 

‘sicuro terreno balcanico. 
IN MACEDONIA. isono rleomparse i 

le. famose bande CLARA Vite ae Mialgie 8 nevralgie reumatiche == 
rono varî scontri con la polizia e nu- O |Dott. GIOVANNI FAIONI 
UN SANGUINOSO scontro è avve- Via tovaria -UDINE © 

nuto in Mauritania fra le truppe fran : 
cesi ed alcuni ribelli. Si segnalano va-! Gabinetto Dentistico i 
rie perdite. > i 

mala crepe 11] larutti Carlo Liva — Dirett. respons. e Ù BID Î 
Arti Grafiche Coop. Friulane - UDINE ì *- ii 
PSA a i Allievo delle Cliniche di Vienna e Budapest: 
Preservate la vostra carnagione) ESTRAZIONI ed OPERAZIONI del | 

Se il vostro viso è guastato da pun la bocca, indolore. Guarigione: fielle | 
ti neri, da macchie o da rugosità della periostiti dentarie e fratture dei ma- | 
pelle o da pustolette, fate uso dell’Un Sc©lIlari. Correzione delle anomalie del- 

guento Foster. Non vi è miglior disse ‘la bocca e dei denti. Lavori perfetti in 
{cante antisettico: per una pelle delica oro, platino, ecc. i i 
;ta di questo conosciutissimo balsamo. Via MERCATOVECCHIO N. 41 p.IL | 

.iT Ovunque: L. 7. ore 9-12 e 14-19 (domenica ;9-12) 

ani = e nici ne Ù è d ;   
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